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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014, n. 132

Testo del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132 (in Gazzetta

Ufficiale - serie generale - n. 212 del 12 settembre 2014),
coordinato con la legge di conversione 10 novembre 2014, n. 162 (in
questo stesso supplemento ordinario alla pag. 1), recante: «Misure
urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la
definizione dell'arretrato in materia di processo civile.».
(14A08730)

(GU n.261 del 10-11-2014 - Suppl. Ordinario n. 84)

Vigente al: 10-11-2014

Capo [

Eliminazione dell'arretrato e trasferimento in sede arbitrale dei
procedimenti civili pendenti

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comma 3, del medesimo testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversione, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte
nelle note. Restano invariati il wvalore e 1l'efficacia degli atti
legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Art. 1

Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi
all'autorita' giudiziaria

1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado d'appello
pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, che non
hanno ad oggetto diritti indisponibili e che non vertono in materia
di lavoro, previdenza e assistenza sociale, nelle quali la causa non
e' stata assunta in decisione, le parti, con 1istanza congiunta,
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possono richiedere di promuovere un procedimento arbitrale a norma
delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro IV del codice
di procedura civile.

(( Tale facolta' e' consentita altresi' nelle cause vertenti su
diritti che abbiano nel contratto collettivo di lavoro Jla propria
fonte esclusiva, quando il contratto stesso abbia previsto e
disciplinato la soluzione arbitrale. Per le controversie di valore
non superiore a 50.000 euro in materia di responsabilita'’
extracontrattuale o aventi ad oggetto il pagamento di somme di
denaro, nei casi in cui sia parte del giudizio una pubblica
amministrazione, il consenso di questa alla richiesta di promuovere
il procedimento arbitrale avanzata dalla sola parte privata si
intende in ogni caso prestato, salvo che la pubblica amministrazione
esprima il dissenso scritto entro trenta giorni dalla richiesta. ))

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di cui al
comma 1, ferme restando le preclusioni e 1le decadenze intervenute,
dispone la trasmissione del fascicolo al presidente del Consiglio
dell'ordine del circondario in cui ha sede il tribunale ovvero Ila
corte di appello per la nomina del collegio arbitrale (( per le
controversie di valore superiore ad euro 100.000 e, ove le parti lo
decidano concordemente, di un arbitro per le controversie di valore
inferiore ad euro 100.000 )). Gli arbitri sono individuati,
concordemente dalle parti o dal presidente del Consiglio dell'ordine,
(( tra gli avvocati iscritti da almeno «cinque anni nell'albo
dell'ordine circondariale che non hanno subito negli wultimi cinque
anni condanne definitive comportanti la sospensione dall'albo )) e
che, prima della trasmissione del fascicolo, hanno reso una
dichiarazione di disponibilita' al Consiglio stesso.

(( 2-bis. La funzione di consigliere dell'ordine e 1'incarico
arbitrale di cui al presente articolo sono incompatibili. Tale
incompatibilita' si estende anche per i consiglieri uscenti per wuna
intera consiliatura successiva alla conclusione del loro mandato. ))

3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Restano fermi gli
effetti sostanziali e processuali prodotti dalla domanda giudiziale e
il lodo ha gli stessi effetti della sentenza.

4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 e' disposta in grado
d'appello e il procedimento arbitrale non si conclude con la
pronuncia del lodo entro centoventi giorni dall'accettazione della
nomina del collegio arbitrale, il processo deve essere riassunto
entro 11 termine perentorio dei successivi sessanta giorni. (( E' 4in
facolta' degli arbitri, previo accordo tra le parti, richiedere che
il termine per il deposito del lodo sia prorogato di ulteriori trenta
giorni )). Quando il processo e' riassunto il lodo non puo' essere
piu' pronunciato. Se nessuna delle parti procede alla riassunzione
nel termine, il procedimento si estingue e si applica l'articolo 338
del codice di procedura civile. Quando, a norma dell'articolo 830 del
codice di procedura civile, e' stata dichiarata la nullita' del 1lodo
pronunciato entro il termine di centoventi giorni di cui al primo
periodo o, in ogni caso, entro la scadenza di quello per la
riassunzione, il processo deve essere riassunto entro sessanta giorni
dal passaggio in giudicato della sentenza di nullita'.

5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto regolamentare
del Ministro della giustizia, (( da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto )), possono essere stabilite riduzioni dei parametri
relativi ai compensi degli arbitri. Nei medesimi casi non si applica
l'articolo 814, primo comma, secondo periodo, del codice di procedura
civile.

(( 5-bis. Con il decreto di cui al comma 5 sono altresi' stabiliti
i criteri per 1'assegnazione degli arbitrati tra i quali, in
particolare, le competenze professionali dell'arbitro, anche in
relazione alle ragioni del contendere e alla materia oggetto della
controversia, nonche' il principio della rotazione nell'assegnazione
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degli incarichi, prevedendo altresi' sistemi di designazione
automatica. ))

Capo II

Procedura di negoziazione assistita da uno o piu' avvocati
Art. 2
Convenzione di negoziazione assistita da uno o piu' avvocati

1. La convenzione di negoziazione assistita da (( uno o piu’
avvocati )) e' un accordo mediante il quale le parti convengono di
cooperare in buona fede e con lealta' per risolvere in via amichevole
la controversia tramite l'assistenza di avvocati iscritti all'albo
anche ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 2 febbraio
2001, n. 96.

(( 1-bis. E' fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, di affidare 1la convenzione di negoziazione alla propria
avvocatura, ove presente. ))

2. La convenzione di negoziazione deve precisare:

a) il termine concordato dalle parti per 1l'espletamento della
procedura, in ogni caso non inferiore a un mese (( e non superiore a
tre mesi, prorogabile per ulteriori trenta giorni su accordo tra le
parti ));

b) 1l'oggetto della controversia, che non deve riguardare diritti
indisponibili (( o vertere in materia di lavoro )).

3. La convenzione e' conclusa per un periodo di tempo determinato
dalle parti, fermo restando il termine di cui al comma 2, lettera a).

4. La convenzione di negoziazione e' redatta, a pena di nullita',
in forma scritta.

5. La convenzione e' conclusa con l'assistenza di (( uno o piu’
avvocati )).

6. Gli avvocati «certificano 1l'autografia delle sottoscrizioni
apposte alla convenzione sotto la propria responsabilita’
professionale.

7. E' dovere deontologico degli avvocati informare il <cliente
all'atto del conferimento dell'incarico della possibilita'’ di
ricorrere alla convenzione di negoziazione assistita.

Riferimenti normativi

Si riporta il testo del comma 2 dell'articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche):

"Art. 1. Finalita' ed ambito di applicazione (Art. 1
del d.lgs n. 29 del 1993, come modificato dall'art. 1 del
d.lgs n. 80 del 1998)

1.(Omissis).

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunita'
montane, e loro consorzli e associazioni, le distituzioni
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, Ile
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e
loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici
nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
1'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto
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legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione
organica della disciplina di settore, 1le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al
CONI.

3. (Omissis).".

Art. 3
Improcedibilita’

1. Chi intende esercitare in giudizio wun'azione relativa a una
controversia in materia di risarcimento del danno da circolazione di
veicoll e natanti deve, tramite i1l suo avvocato, invitare 1'altra
parte a stipulare una convenzione di negoziazione assistita. Allo
stesso modo deve procedere, fuori dei casi previsti dal periodo
precedente e dall'articolo 5, comma l-bis, del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28, chi intende proporre in giudizio wuna domanda di
pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti cinquantamila
euro. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita e'
condizione di procedibilita’ della domanda giudiziale.
L'improcedibilita' deve essere eccepita dal convenuto, a pena di
decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre 1la prima
udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita e'
gia' iniziata, ma non si e' conclusa, fissa la successiva udienza
dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 2, comma 3. Allo
stesso modo provvede quando la negoziazione non e' stata esperita,
assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni
per la comunicazione dell'invito. Il presente comma non si applica
alle controversie concernenti obbligazioni contrattuali derivanti da
contratti conclusi tra professionisti e consumatori.

2. Quando l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita
e' «condizione di procedibilita' della domanda giudiziale la
condizione si considera avverata se 1l'invito non e' seguito da
adesione o e' seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua
ricezione ovvero quando e' decorso il periodo di tempo di cui
all'articolo 2, comma 2, lettera a).

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:

a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa 1l'opposizione;

b) nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della
composizione della lite, di cui all'articolo 696-bis del codice di
procedura civile;

c) nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione
relativi all'esecuzione forzata;

d) nei procedimenti in camera di consiglio;

e) nell'azione civile esercitata nel processo penale.

4. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei
casi di cui al comma 1 non preclude la concessione di provvedimenti
urgenti e cautelari, ne' la trascrizione della domanda giudiziale.

5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali
procedimenti obbligatori di conciliazione e mediazione, comunque
denominati. (( Il termine di cui ai commi 1 e 2, per materie soggette
ad altri termini di procedibilita', decorre unitamente ai medesimi.
))

6. Quando il procedimento di negoziazione assistita e' <condizione
di procedibilita' della domanda, all'avvocato non e' dovuto compenso
dalla parte che si trova nelle condizioni per 1l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 76 (L) del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive modificazioni. A tale
fine la parte e' tenuta a depositare all'avvocato apposita
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta’', la cui
sottoscrizione puo' essere autenticata dal medesimo avvocato, nonche'
a produrre, se l'avvocato lo richiede, la documentazione necessaria a
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comprovare la veridicita' di quanto dichiarato.

7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la parte
puo' stare in giudizio personalmente.

8. Le disposizioni di cuil al presente articolo acquistano efficacia
decorsi novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Art. 4
Non accettazione dell'invito e mancato accordo

1. L'invito a stipulare la convenzione deve indicare 1'oggetto
della controversia e contenere l'avvertimento che la mancata risposta
all'invito entro trenta giorni dalla ricezione o il suo rifiuto puo'
essere valutato dal giudice ai fini delle spese del giudizio e di
quanto previsto dagli articoli 96 e 642, primo comma, del codice di
procedura civile.

2. La certificazione dell'autografia della firma apposta all'invito
avviene ad opera dell'avvocato che formula 1l'invito.

3. La dichiarazione di mancato accordo e' certificata dagli
avvocati designati.

Art. 5

Esecutivita' dell'accordo raggiunto a seguito della convenzione e
trascrizione

1. L'accordo che compone la controversia, sottoscritto dalle parti
e dagli avvocati che le assistono, costituisce titolo esecutivo e per
l'iscrizione di ipoteca giudiziale.

2. Gli avvocati «certificano 1l'autografia delle firme e la
conformita' dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico.

(( 2-bis. L'accordo di cui al comma 1 deve essere integralmente
trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma,
del codice di procedura civile. ))

3. Se con l'accordo le parti concludono wuno dei contratti o
compiono uno degli atti (( soggetti a trascrizione )), per procedere
alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione del processo verbale
di accordo deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a cio!
autorizzato.

4. Costituisce illecito deontologico per 1l'avvocato impugnare un
accordo alla cui redazione ha partecipato.

(( 4-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo
2010, n. 28, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente:
"L'accordo di cui al periodo precedente deve essere integralmente
trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma,
del codice di procedura civile". ))

Riferimenti normativi

Si riporta il testo del secondo comma dell'articolo 480
del codice di procedura civile:
" Art. 480. Forma del precetto.
(Omissis) .
I1 precetto deve contenere a pena di nullita’
l'indicazione delle parti, della data di notificazione del
titolo esecutivo, se questa e' fatta separatamente, o la

trascrizione integrale del titolo stesso, quando e'
richiesta dalla legge. In quest'ultimo caso 1l'ufficiale
giudiziario, prima della relazione di notificazione, deve
certificare di aver riscontrato che la trascrizione
corrisponde esattamente al titolo originale.

(Omissis) .".

Si riporta il testo del comma 1 dell'articolo 12 del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 (Attuazione
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dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in
materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle
controversie civili e commerciali), come modificato dalla
presente legge:
"Art. 12. Efficacia esecutiva ed esecuzione
1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano

assistite da un avvocato, l'accordo che sia stato
sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati
costituisce titolo esecutivo per l'espropriazione forzata,
l'esecuzione per consegna e rilascio, 1l'esecuzione degli
obblighi di fare e non fare, nonche' per 1'iscrizione di

ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano la
conformita' dell'accordo alle norme imperative e all'ordine
pubblico. L'accordo di cui al periodo precedente deve
essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi
dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura
civile. In tutti gli altri casi 1l'accordo allegato al
verbale e' omologato, su istanza di parte, con decreto del
presidente del tribunale, previo accertamento della
regolarita' formale e del rispetto delle norme imperative e
dell'ordine pubblico. Nelle controversie transfrontaliere
di cui all'articolo 2 della direttiva 2008/52/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, il
verbale e' omologato dal Presidente del tribunale nel cuil
circondario l'accordo deve avere esecuzione.

2. (Omissis).".
Art. 6
Convenzione di negoziazione assistita da (( uno o piu' avvocati ))
per le soluzioni consensuali di separazione personale, di

cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio,
di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio

Convenzione di negoziazione assistita da (( uno o piu' avvocati ))
per le soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione
degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica
delle condizioni di separazione o di divorzio

1. La convenzione di negoziazione assistita (( da almeno un
avvocato per parte )) puo' essere conclusa tra coniugi al fine di
raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di
cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del
matrimonio nei casi di cui all'articolo 3, primo comma, numero 2),
lettera b), della legge (( 1° dicembre )) 1970, n. 898, e successive
modificazioni, di modifica delle condizioni di separazione o di
divorzio.

2. (( In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o
portatori di handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non
autosufficienti, 1'accordo raggiunto a seguito di convenzione di
negoziazione assistita e' trasmesso al procuratore della Repubblica
presso il tribunale competente il quale, quando non ravvisa
irregolarita', comunica agli avvocati il nullaosta per gli
adempimenti ai sensi del comma 3. In presenza di figli minori, di
figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero
economicamente non autosufficienti, 1'accordo raggiunto a seguito di
convenzione di negoziazione assistita deve essere trasmesso entro il
termine di dieci giorni al procuratore della Repubblica presso il
tribunale competente, il quale, quando ritiene che 1'accordo risponde
all'interesse dei figli, lo autorizza. Quando ritiene che 1'accordo
non risponde all'interesse dei figli, il procuratore della Repubblica
lo trasmette, entro cinque giorni, al presidente del tribunale, che
fissa, entro i successivi trenta giorni, la comparizione delle parti
e provvede senza ritardo. All'accordo autorizzato si applica il comma
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3.))

3. L'accordo raggiunto a seguito della convenzione produce gli
effetti e tiene luogo dei provvedimenti giudiziali che definiscono,
nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di separazione personale,
di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento
del matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di
divorzio. (( Nell'accordo si da' atto che gli avvocati hanno tentato
di conciliare le parti e le hanno informate della possibilita’ di
esperire la mediazione familiare e che gli avvocati hanno informato
le parti dell'importanza per il minore di trascorrere tempi adeguati

con ciascuno dei genitori. )) L'avvocato della parte e' obbligato a
trasmettere, entro il termine di dieci giorni, all'ufficiale dello
stato civile del Comune in cui il matrimonio fu iscritto o

trascritto, copia, autenticata dallo stesso, dell'accordo munito
delle certificazioni di cui all'articolo 5.

4. All'avvocato che viola 1'obbligo di cui al comma 3, (( terzo
periodo, )) e' applicata la sanzione amministrativa pecuniaria (( da
euro 2.000 ad euro 10.000 )). Alla irrogazione della sanzione di cui
al periodo che precede e' competente il Comune in cui devono essere
eseguite le annotazioni previste dall'articolo 69 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.

5. (( Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000,
n. 396, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g) e' inserita la
seguente:

"g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da uno o piu' avvocati ovvero autorizzati,
conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale
di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento
del matrimonio';

b) all'articolo 63, comma 2, dopo la lettera h) e' aggiunta lIla
seguente:

"h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da uno o piu' avvocati conclusi tra coniugi al
fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione
personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di
scioglimento del matrimonio, nonche' di modifica delle condizioni di
separazione o di divorzio';

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la Jlettera d) e' inserita la
seguente:

"d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da uno o piu' avvocati ovvero autorizzati,
conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale
di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del
matrimonio, di scioglimento del matrimonio”. ))

Riferimenti normativi

Si riporta il testo del comma 1 dell'articolo 49, commi
1l e 2 dell'articolo 63 e dell'articolo 69, del decreto del

Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396
(Regolamento per la revisione e la semplificazione
dell'ordinamento dello stato civile, a norma dell'articolo
2, comma 12, della L. 15 maggio 1997, n. 127), come

modificati dalla presente legge:
"Art. 49. Annotazioni.
1. Negli atti di nascita si annotano:
a) 1 provvedimenti di adozione e di revoca;
b) i provvedimenti di revoca o di estinzione
dell'affiliazione;
c) le comunicazioni di apertura e di chiusura della
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tutela, eccettuati i casi di interdizione legale;

d) 1 decreti di nomina e di revoca del tutore o del
curatore provvisorio in pendenza del giudizio di
interdizione o di inabilitazione;

e) le sentenze di interdizione o di inabilitazione e
quelle di revoca;

f) gli atti di matrimonio e 1le sentenze dalle quali
risulta l'esistenza del matrimonio;

g) le sentenze che pronunciano la nullita’', lo
scioglimento o la cessazione degli effetti civili del
matrimonio;

g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione
di negoziazione assistita da uno o piu' avvocati ovvero
autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere
una soluzione consensuale di cessazione degli effetti
civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio;

g-ter) gli accordi di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall'ufficiale
dello stato civile;

h) i provvedimenti della <corte di appello previsti
nell'articolo 17 della legge 27 maggio 1929, n. 847, e le
sentenze con le quali si pronuncia 1l'annullamento della
trascrizione di un matrimonio <celebrato dinanzi ad un
ministro di culto;

i) gli atti e i provvedimenti riguardanti 1l'acquisto,
la perdita, la rinuncia o il riacquisto della cittadinanza
italiana;

j) le sentenze dichiarative di assenza o di morte
presunta e quelle che, a termini dell'articolo 67 del
codice civile, dichiarano la esistenza delle persone di cui
era stata dichiarata la morte presunta o ne accertano la
morte;

k) gli atti di riconoscimento di filiazione naturale,
in gqualunque forma effettuati;

1) le domande di impugnazione del riconoscimento,
quando ne e' ordinata l'annotazione, e le relative sentenze
di rigetto;

m) le sentenze che pronunciano la nullita' o
l'annullamento dell'atto di riconoscimento;

n) le legittimazioni per susseguente matrimonio o per
provvedimento del giudice e le sentenze che accolgono le
relative impugnazioni;

o) le sentenze che dichiarano o disconoscono la
filiazione legittima;

p) 1 provvedimenti che determinano il cambiamento o 1la
modifica del nome cognome relativi alla persona cui 1l'atto
si riferisce; quelli che determinano il cambiamento o 1la
modifica del cognome relativi alla persona da cui
l'intestatario dell'atto ha derivato il cognome, salvi 1
casi in cui il predetto intestatario, se maggiorenne, si
sia avvalso della facolta' di poter mantenere il cognome
precedentemente posseduto;

g) le sentenze relative al diritto di wuso di uno
pseudonimo;

r) gli atti di morte;

s) 1 provvedimenti di rettificazione che riguardano
l'atto gia' iscritto o trascritto nei registri.

(Omissis) ."

"Art. 63. Iscrizioni e trascrizioni.

1. Negli archivi di cui all'articolo 10, l'ufficiale
dello stato civile iscrive:

a) gli atti dei matrimoni celebrati davanti a 1lui;

b) gli atti dei matrimoni celebrati fuori dalla casa
comunale a norma dell'articolo 110 del codice civile;
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c) gli atti dei matrimoni celebrati in caso di
imminente pericolo di vita di uno degli sposi, ai sensi
dell'articolo 101 del codice civile;

d) gli atti dei matrimoni celebrati per richiesta, ai
sensi dell'articolo 109 del codice civile;

e) gli atti dei matrimoni celebrati per procura;

f) gli atti del matrimoni ai quali, per la
particolarita' del caso, non si adattano le formule
stabilite;

g) le dichiarazioni con le quali 1 coniugi separati
manifestano la loro riconciliazione, ai sensi dell'articolo
157 del codice civile;

g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione
di negoziazione assistita da wun avvocato conclusi tra
coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di
separazione personale, di cessazione degli effetti civili

del matrimonio, di scioglimento del matrimonio, nonche' di
modifica delle condizioni di separazione o di divorzio;
g-ter) gli accordi di separazione personale, di

scioglimento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile,
nonche' di modifica delle condizioni di separazione o di
divorzio.

2. Nei medesimi archivi 1'ufficiale dello stato civile
trascrive:

a) gli atti dei matrimoni celebrati nello stesso comune
davanti ai ministri di culto;

b) gli atti dei matrimoni, celebrati ai sensi
dell'articolo 109 del codice civile, trasmessi
all'ufficiale dello stato civile dei comuni di residenza
degli sposi;

c) gli atti dei matrimoni celebrati all'estero;

d) gli atti dei matrimoni celebrati dinanzi
all'autorita' diplomatica o consolare straniera 1in Italia
fra cittadini stranieri quando esistono convenzioni in
materia;

e) gli atti e 1 ©processi verbali dei matrimoni
celebrati in caso di imminente pericolo di wvita di uno
degli sposi, a norma degli articoli 204, 208 e 834 del
codice della navigazione;

f) le sentenze dalle quali risulta la esistenza del
matrimonio;

g) le sentenze e gli altri atti con cui si pronuncia
all'estero la nullita', lo scioglimento, la cessazione
degli effetti civili di un matrimonio ovvero si rettifica

in qualsiasi modo un atto di matrimonio gia' iscritto o
trascritto negli archivi di cui all'articolo 10;
h) 1le sentenze della corte di appello previste

dall'articolo 17 della legge 27 maggio 1929, n. 847, e
dall'articolo 8, comma 2, dell'Accordo del 18 febbraio 1984
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede ratificato dalla
legge 25 marzo I985, n. 121.

h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione

di negoziazione assistita da uno o piu' avvocati conclusi
tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione
consensuale di separazione personale, di cessazione degli
effetti «c¢ivili del matrimonio, di scioglimento del
matrimonio, nonche' di modifica delle condizioni di
separazione o di divorzio.

3. (Omissis). "

"Art. 69. Annotazioni.

1. Negli atti di matrimonio si fa annotazione:

a) della trasmissione al ministro di culto della
comunicazione dell'avvenuta trascrizione dell'atto di
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matrimonio da lui celebrato;

b) delle convenzioni matrimoniali, delle relative
modificazioni, delle sentenze di omologazione di cui
all'articolo 163 del codice c¢ivile, delle sentenze di
separazione giudiziale dei beni di cui all'articolo 193 del
codice civile, e della scelta della legge applicabile ai
loro rapporti patrimoniali ai sensi dell'articolo 30, comma
1, della legge 31 maggio 1995, n. 218;

c) dei ricorsi per lo scioglimento o la cessazione
degli effetti civili del matrimonio, e delle relative
pronunce;

d) delle sentenze, anche straniere, di scioglimento o
di cessazione degli effetti civili del matrimonio; di
quelle che dichiarano efficace nello Stato la pronuncia
straniera di nullita' o di scioglimento del matrimonio; di
quelle che dichiarano efficace nello Stato 1la pronuncia
dell'autorita' ecclesiastica di nullita' del matrimonio; e
di quelle che pronunciano la separazione personale dei
coniugi o l'omologazione di quella consensuale;

d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione
di negoziazione assistita da uno o piu' avvocati ovvero
autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere
una soluzione consensuale di separazione personale, di

cessazione degli effetti civili del matrimonio, di
scioglimento del matrimonio;
d-ter) degli accordi di separazione ©personale, di

scioglimento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile;

e) delle sentenze con le quali si pronuncia
l'annullamento della trascrizione dell'atto di matrimonio;

f) delle dichiarazioni con le quali i coniugi separati
manifestano la loro riconciliazione;

g) delle sentenze dichiarative di assenza o di morte
presunta di uno degli sposi e di quelle che dichiarano
l'esistenza dello sposo di cui era stata dichiarata la
morte presunta o0 ne accertano la morte;

h) dei provvedimenti che determinano il cambiamento o
la modificazione del cognome o del nome o di entrambi e dei
provvedimenti di revoca relativi ad uno degli sposi;

i) dei provvedimenti di rettificazione.".

Art. 7

(( (Soppresso) ))

Art. 8
Interruzione della prescrizione e della decadenza

1. Dal momento della comunicazione dell'invito a concludere una
convenzione di negoziazione assistita ovvero della sottoscrizione
della convenzione si producono sulla prescrizione gli effetti della
domanda giudiziale. Dalla stessa data e' impedita, per wuna sola

volta, la decadenza, ma se l'invito e' rifiutato o non e' accettato
nel termine di cui all'articolo 4, comma 1, la domanda giudiziale
deve essere proposta entro 1l medesimo termine di decadenza

decorrente dal rifiuto, dalla mancata accettazione nel termine ovvero
dalla dichiarazione di mancato accordo certificata dagli avvocati.

Art. 9
Obblighi dei difensori e tutela della riservatezza

1. I difensori non possono essere nominati arbitri ai sensi
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dell'articolo 810 del codice di procedura civile nelle controversie
aventi il medesimo oggetto o connesse.

2. E' fatto obbligo agli avvocati e alle parti di comportarsi con
lealta' e di tenere riservate le informazioni ricevute. Le
dichiarazioni rese e le informazioni acquisite nel corso del
procedimento non possono essere utilizzate nel giudizio avente in
tutto o in parte il medesimo oggetto.

3. I difensori delle parti e coloro che partecipano al procedimento
non possono essere tenuti a deporre sul contenuto delle dichiarazioni
rese e delle informazioni acquisite.

4. A tutti coloro che partecipano al procedimento si applicano le
disposizioni dell'articolo 200 del codice di procedura penale e si
estendono le garanzie previste per i1 difensore dalle disposizioni
dell'articolo 103 del medesimo codice di procedura penale 1in guanto
applicabili.

(( 4-bis. La violazione delle prescrizioni di cui al comma 1 e
degli obblighi di lealta' e riservatezza di cui al comma 2
costituisce per 1'avvocato illecito disciplinare. ))

Art. 10
Antiriciclaggio

1. All'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, dopo le parole: «compresa la consulenza
sull'eventualita' di intentare o evitare un procedimento,» sono
inserite le seguenti: «anche tramite una convenzione di negoziazione
assistita (( da uno o piu' avvocati )) ai sensi di legge,».

Riferimenti normativi

Si riporta il testo del secondo comma dell'articolo 12
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
(Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la
prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo

di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di
finanziamento del terrorismo nonche' della direttiva
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione), come

modificato dalla presente legge:
"Art. 12. Professionisti

(Omissis) .

2. L'obbligo di segnalazione di operazioni sospette di
cui all'articolo 41 non si applica ai soggetti indicati
nelle lettere a), b) e c) del comma 1 per le informazioni
che essi ricevono da un loro cliente o ottengono riguardo
allo stesso, nel corso dell'esame della posizione giuridica
del loro cliente o dell'espletamento dei compiti di difesa

o di rappresentanza del medesimo in un procedimento
giudiziario o in relazione a tale procedimento, compresa la
consulenza sull'eventualita' di intentare o evitare un

procedimento, anche tramite una convenzione di negoziazione
assistita da uno o piu' avvocati ai sensi di legge, ove
tali informazioni siano ricevute o ottenute prima, durante
o dopo il procedimento stesso.

(Omissis) .".

Art. 11
Raccolta dei dati

1. I difensori che sottoscrivono l'accordo raggiunto dalle parti a
seguito della convenzione sono tenuti a trasmetterne copia al
Consiglio dell'ordine circondariale del luogo ove l'accordo e' stato
raggiunto, ovvero al Consiglio dell'ordine presso cui e' iscritto uno
degli avvocati.
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2. Con cadenza annuale il Consiglio nazionale forense provvede al
monitoraggio delle procedure di negoziazione assistita e ne trasmette
i dati al Ministero della giustizia.

(( 2-bis. Il Ministro della giustizia trasmette alle Camere, con
cadenza annuale, una relazione sullo stato di attuazione delle
disposizioni di cui al presente capo, contenente, in particolare, i
dati trasmessi ai sensi del comma 2, distinti per tipologia di
controversia, unitamente ai dati relativi alle controversie iscritte
a ruolo nell'anno di riferimento, a Iloro volta distinti per
tipologia. ))

Capo III

Ulteriori disposizioni per la semplificazione dei procedimenti di
separazione personale e di divorzio

Art. 12

Separazione consensuale, richiesta congiunta di scioglimento o di
cessazione degli effetti civili del matrimonio e modifica delle
condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'ufficiale dello
stato civile

1. I coniugi possono concludere, (( innanzi al sindaco, quale
ufficiale dello stato civile a norma dell'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, )) del comune di
residenza di uno di loro o del comune presso cui e' iscritto o
trascritto l'atto di matrimonio, (( con 1'assistenza facoltativa di
un avvocato, )) un accordo di separazione personale ovvero, nei casi

di cui all'articolo 3, primo comma, numero 2), lettera b), della
legge (( 1° dicembre )) 1970, n. 898, di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio, nonche' di modifica delle

condizioni di separazione o di divorzio.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano in
presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori
di handicap grave (( ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104 )), ovvero economicamente non autosufficienti.

3. L'ufficiale dello stato civile riceve da ciascuna delle parti
personalmente, (( con 1l'assistenza facoltativa di un avvocato, )) la
dichiarazione che esse vogliono separarsi ovvero far cessare gli
effetti civili del matrimonio o ottenerne 1lo scioglimento secondo
condizioni tra di esse concordate. Allo stesso modo si procede per la
modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. L'accordo non
puo' contenere patti di trasferimento patrimoniale. L'atto contenente
l'accordo e' <compilato e sottoscritto immediatamente dopo il
ricevimento delle dichiarazioni di cui al presente comma. L'accordo
tiene luogo dei provvedimenti giudiziali che definiscono, nei casi di
culi al comma 1, 1 procedimenti di separazione personale, di
cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del
matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di
divorzio. (( Nei soli «casi di separazione personale, ovvero di
cessazione degli effetti civili del matrimonio o di scioglimento del
matrimonio secondo condizioni concordate, 1'ufficiale dello stato
civile, quando riceve le dichiarazioni dei «coniugi, 1i invita a
comparire di fronte a se' non prima di trenta giorni dalla ricezione
per la conferma dell'accordo anche ai fini degli adempimenti di cui
al comma 5. La mancata comparizione equivale a mancata conferma
dell'accordo. ))

4. All'articolo 3, al secondo capoverso della lettera b) del numero
2 del primo comma della legge 1° dicembre 1970, n. 898, dopo le
parole «trasformato in consensuale» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero dalla data certificata nell'accordo di separazione raggiunto a
seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato
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ovvero dalla data dell'atto contenente 1'accordo di separazione
concluso innanzi all'ufficiale dello stato civile.».

5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n.
396 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g-bis), e' aggiunta la
seguente lettera: «g-ter) gli accordi di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello
stato civile;»;

b) all'articolo 63, comma 1, dopo la lettera g), e' aggiunta la
seguente lettera: «g-ter) gli accordi di separazione personale, di
scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio
ricevuti dall'ufficiale dello stato civile, nonche' di modifica delle
condizioni di separazione o di divorzio;»;

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d-bis), e' aggiunta la
seguente lettera: «d-ter) (( degli accordi )) di separazione
personale, di scioglimento o di cessazione degli effetti «civili del
matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile;».

6. Alla Tabella D), allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604, dopo
il punto 11 delle norme speciali inserire il seguente punto: «ll-bis)
I1 diritto fisso da esigere da parte dei comuni all'atto della
conclusione dell'accordo di separazione personale, ovvero di
scioglimento o di cessazione degli effetti c¢civili del matrimonio,
nonche' di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio,
ricevuto dall'ufficiale di stato civile del comune non puo' essere
stabilito in misura superiore all'imposta fissa di bollo prevista per
le pubblicazioni di matrimonio dall'articolo 4 della tabella allegato
A) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
642».

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere
dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

A}

Riferimenti normativi

Per gli articoli 49, 63 e 69 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 vedi nelle note
all'articolo 6.

La legge 8 giugno 1962, n. 604 (Modificazioni allo
stato giuridico e all'ordinamento della carriera dei
segretari comunali e ©provinciali), e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 4 luglio 1962, n. 167.

I1 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 0642 (Disciplina dell'imposta di Dbollo), e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 novembre 1972, n.
292, S.0.

Capo IV

Altre misure per la funzionalita' del processo civile di cognizione
Art. 13
Modifiche al regime della compensazione delle spese

(( 1. All'articolo 92 del codice di procedura civile, il secondo
comma e' sostituito dal seguente:

"Se vi e' soccombenza reciproca ovvero nel caso di assoluta novita'
della questione trattata o mutamento della giurisprudenza rispetto
alle questioni dirimenti, il giudice puo' compensare le spese tra lIe
parti, parzialmente o per intero". ))

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai procedimenti
introdotti a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 92 del codice di
procedura civile, come modificato dalla presente legge:

"Art. 92. Condanna alle spese per singoli atti.
Compensazione delle spese.
I1 giudice, nel pronunciare 1la condanna di cui

all'articolo ©precedente, puo' escludere la ripetizione
delle spese sostenute dalla parte vincitrice, se le ritiene
eccessive o superflue; e puo', indipendentemente dalla
soccombenza, condannare una parte al rimborso delle spese,
anche non ripetibili, che, per trasgressione al dovere di
cui all'articolo 88, essa ha causato all'altra parte.

Se vi e' soccombenza reciproca ovvero nel caso di
assoluta novita' della questione trattata o mutamento della
giurisprudenza rispetto alle questioni dirimenti, il

giudice puo' compensare le spese tra le parti, parzialmente
o0 per intero.

Se le parti si sono conciliate, le spese si intendono
compensate, salvo che le parti stesse abbiano diversamente
convenuto nel processo verbale di conciliazione.".

Art. 14

Passaggio dal rito ordinario al rito sommario di cognizione

1. Dopo l'articolo 183 del codice di procedura civile e' inserito
il seguente: «183-bis (Passaggio dal rito ordinario al rito sommario
di cognizione). - ©Nelle <cause in cui il +tribunale giudica in

composizione monocratica, il giudice nell'udienza di trattazione,
valutata la complessita' della lite e dell'istruzione probatoria,
puo' disporre, previo contraddittorio anche mediante trattazione
scritta, con ordinanza non impugnabile, <che si ©proceda a norma
dell'articolo 702-ter e invita 1le parti ad indicare, a pena di
decadenza, nella stessa udienza i mezzi di prova, ivi compresi i
documenti, di cui intendono avvalersi e la relativa prova contraria.
Se richiesto, puo' fissare una nuova udienza e termine perentorio non
superiore a quindici giorni per 1l'indicazione dei mezzi di prova e
produzioni documentali e termine perentorio di ulteriori dieci giorni
per le sole indicazioni di prova contraria.».

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai procedimenti
introdotti a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.

Art. 15

(( (Soppresso) ))

Art. 16

Modifiche alla legge 7 ottobre 1969, n. 742 e riduzione delle ferie
dei magistrati e degli avvocati e procuratori dello Stato

Modifiche alla legge 7 ottobre 1969, n. 742 e riduzione delle ferie
dei magistrati e degli avvocati e procuratori dello Stato

1. All'articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742 le parole «dal
6 agosto al 31 agosto di «ciascun anno» sono sostituite dalle
seguenti: « (( dal 1° al 31 agosto di ciascun anno )) ».

2. Alla legge 2 aprile 1979, n. 97, dopo l'articolo 8, e' aggiunto
il seguente: «Art. 8-bis (Ferie dei magistrati e degli avvocati e

procuratori dello Stato). - Fermo gquanto disposto dall'articolo 1
della legge 23 dicembre 1977, n. 937, 1 magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, nonche' gli avvocati e
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procuratori dello Stato hanno un periodo annuale di ferie di trenta
gliorni.».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 acquistano efficacia a
decorrere dall'anno 2015.

4. Gli organi di autogoverno delle magistrature e 1'organo
dell'avvocatura dello Stato competente provvedono ad adottare misure
organizzative conseguenti all'applicazione delle disposizioni dei
commi 1 e 2.

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 1 della legge 7
ottobre 1969, n. 742 (Sospensione dei termini processuali
nel periodo feriale), come modificato dalla presente legge:

"Art. 1 Il decorso dei termini processuali relativi
alle giurisdizioni ordinarie ed a quelle amministrative e'
sospeso di diritto dal 1° al 31 agosto di ciascun anno, e
riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.
Ove 1l decorso abbia inizio durante il periodo di
sospensione, 1l'inizio stesso e' differito alla fine di
detto periodo.

La stessa disposizione si applica per 1l termine
stabilito dall'articolo 201 del codice di procedura
penale.".

Capo V

Altre disposizioni per la tutela del credito nonche' per la
semplificazione e l'accelerazione del processo di esecuzione forzata
e delle procedure concorsuali

Art. 17
Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti

1. All'articolo 1284 del codice civile dopo 11 terzo comma sono
aggiunti i seguenti: «Se le parti non ne hanno determinato la misura,
(( dal momento in cui e' proposta domanda giudiziale )) 1l saggio
degli interessi legali e' pari a quello previsto dalla legislazione
speciale relativa ai ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali.

La disposizione del quarto comma si applica anche all'atto con cui
si promuove il procedimento arbitrale.».

2. Le disposizioni del comma 1 producono effetti rispetto ai
procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno successivo
all'entrata 1in vigore della 1legge di conversione del presente
decreto.

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 1284 del codice

civile, come modificato dalla presente legge:
"Art. 1284. Saggio degli interessi.

I1 saggio degli interessi legali e' determinato in
misura pari all'l per cento in ragione d'anno. I1 Ministro
del tesoro, con proprio decreto pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana non oltre il 15
dicembre dell'anno precedente a quello cui il saggio si
riferisce, puo' modificarne annualmente la misura, sulla
base del rendimento medio annuo lordo dei titoli di Stato
di durata non superiore a 12 mesi e tenuto conto del tasso
di inflazione registrato nell'anno. Qualora entro il 15
dicembre non sia fissata una nuova misura del saggio,
questo rimane invariato per l'anno successivo.
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Allo stesso saggio si computano gli interessi
convenzionali, se le parti non ne hanno determinato la
misura.

Gli interessi superiori alla misura legale devono
essere determinati per iscritto; altrimenti sono dovuti
nella misura legale.

Se le parti non ne hanno determinato la misura, dal
momento in cui e' proposta domanda giudiziale 1l saggio
degli interessi legali e' pari a quello previsto dalla
legislazione speciale relativa ai ritardi di pagamento
nelle transazioni commerciali.

La disposizione del quarto comma si applica anche
all'atto con cui si promuove il procedimento arbitrale.".

Art. 18
Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione

1. Al libro terzo del codice di procedura civile sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) l'articolo 518, sesto comma, e' sostituito dal seguente:
«Compiute le operazioni, 1l'ufficiale giudiziario consegna senza
ritardo al creditore il processo verbale, il titolo esecutivo e il
precetto. Il creditore deve depositare nella cancelleria del
tribunale competente per 1l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo,
con copie conformi degli atti di cui al periodo precedente, entro ((
quindici giorni )) dalla consegna. (( La conformita' di tali copie e’
attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente
articolo. )) 1I1 cancelliere al momento del deposito forma il
fascicolo dell'esecuzione. Sino alla scadenza del termine di cui
all'articolo 497 copia del processo verbale e' conservata
dall'ufficiale giudiziario a disposizione del debitore. I1
pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e
le copie degli atti di cui al primo periodo del presente comma sono
depositate oltre il termine di (( quindici giorni )) dalla consegna
al creditore.»;
b) l'articolo 543, quarto comma, e' sostituito dal seguente:
«Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giudiziario consegna
senza ritardo al creditore l'originale dell'atto di citazione. Il
creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente
per l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi
dell'atto di citazione, del titolo esecutivo e del precetto, entro
trenta giorni dalla consegna. (( La conformita' di tali copie e'
attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente
articolo. )) 1I1 cancelliere al momento del deposito forma il
fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento perde efficacia quando la
nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al (( secondo
periodo )) sono depositate oltre il termine di trenta giorni dalla
consegna al creditore.»;
c) l'articolo 557 e' sostituito dal seguente:

«Art. 557 (Deposito dell'atto di pignoramento). - Eseguita l'ultima
notificazione, 1'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al
creditore 1l'atto di pignoramento e la nota di trascrizione
restituitagli dal conservatore dei registri immobiliari. (( La

conformita' di tali copie e' attestata dall'avvocato del creditore ai
soli fini del presente articolo. )) Il <creditore deve depositare
nella cancelleria del tribunale competente per 1'esecuzione la nota
di iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo esecutivo, del
precetto, dell'atto di pignoramento e della nota di trascrizione
entro (( quindici giorni )) dalla consegna dell'atto di pignoramento.
Nell'ipotesi di cui all'articolo 555, ultimo comma, il creditore deve
depositare la nota di trascrizione appena restituitagli dal
conservatore dei registri immobiliari.

I1 cancelliere forma il fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento
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perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie
dell'atto di pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto sono
depositate oltre il termine di (( quindici giorni )) dalla consegna
al creditore.».

2. Alle disposizioni per 1l'attuazione del codice di procedura
civile, dopo l'articolo 159 e' inserito il seguente:

«Art. 159-bis (Nota d'iscrizione a ruolo del processo esecutivo per
espropriazione). - La nota d'iscrizione a ruolo del processo
esecutivo per espropriazione deve in ogni caso contenere
l'indicazione delle parti, nonche' 1le generalita' e il codice
fiscale, ove attribuito, della parte che iscrive la causa a ruolo,
del difensore, della cosa o del Dbene oggetto di pignoramento. Il
Ministro della giustizia, con proprio decreto avente natura non
regolamentare, puo' indicare ulteriori dati da inserire nella nota di
iscrizione a ruolo.».

(( 2-bis. Alle disposizioni per 1'attuazione del codice di
procedura civile, dopo l'articolo 164-bis, introdotto dall'articolo
19, comma 2, lettera b), del presente decreto, e' inserito il
seguente:

"Art. 1l64-ter. - (Inefficacia del pignoramento per mancato deposito
della nota di iscrizione a ruolo). - Quando il pignoramento e’
divenuto inefficace per mancato deposito della nota di iscrizione a
ruolo nel termine stabilito, il creditore entro cinque giorni dalla
scadenza del termine ne fa dichiarazione al debitore e all'eventuale
terzo, mediante atto notificato. In ogni caso ogni obbligo del
debitore e del terzo cessa quando la nota di iscrizione a ruolo non
e' stata depositata nei termini di legge.

La cancellazione della trascrizione del pignoramento si esegue
quando e' ordinata giudizialmente ovvero quando il creditore
pignorante dichiara, nelle forme richieste dalla legge, che il
pignoramento e' divenuto inefficace per mancato deposito della nota
di iscrizione a ruolo nel termine stabilito."”. ))

3. Le disposizioni di cui (( ai commi 1, 2 e 2-bis )) si applicano
al procedimenti esecutivi iniziati a decorrere dal trentesimo giorno
successivo all'entrata in vigore della 1legge di conversione del
presente decreto-legge.

4. All'articolo 16-bis, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periodi: «A decorrere dal
31 marzo 2015, il deposito nei procedimenti di espropriazione forzata
della nota di iscrizione a ruolo ha luogo esclusivamente con

modalita' telematiche, nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici. Unitamente alla nota di
iscrizione a ruolo sono depositati, con le medesime modalita', le
copie conformi degli atti indicati dagli articoli 518, sesto comma,
543, quarto comma e 557, secondo comma, del codice di procedura
civile. Ai fini del ©presente comma, il difensore attesta la

conformita' delle copie agli originali, anche fuori dai casi previsti
dal comma 9-bis.».

Riferimenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 518 e 543 del codice
di procedura civile, cosi' come modificati dalla presente
legge:

"Art. 518. Forma del pignoramento.

L'ufficiale giudiziario redige delle sue operazioni
processo verbale nel quale da' atto dell'ingiunzione di cui
all'articolo 492 e descrive le cose pignorate, nonche' il
loro stato, mediante rappresentazione fotografica ovvero
altro mezzo di ripresa audiovisiva, determinandone
approssimativamente il presumibile valore di realizzo con
l'assistenza, se ritenuta utile o richiesta dal <creditore,
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di un esperto stimatore da lui scelto. Se il pignoramento
cade su frutti non ancora raccolti o separati dal suolo,
l'ufficiale giudiziario ne descrive la natura, la qualita'
e l'ubicazione.

Quando ritiene opportuno differire 1le operazioni di
stima l'ufficiale giudiziario redige un primo verbale di
pignoramento, procedendo senza indugio e comungque entro il
termine perentorio di trenta giorni alla definitiva
individuazione dei beni da assoggettare al pignoramento
sulla base dei valori indicati dall'esperto, al quale e'
consentito in ogni caso accedere al luogo in cui i1 beni si
trovano.

I1 giudice dell'esecuzione 1liquida 1le spese ed 1l
compenso spettanti all'esperto, tenuto conto dei valori di
effettiva vendita o assegnazione dei beni o, in qualunque
altro caso, sulla base dei valori stimati.

Nel ©processo verbale 1l'ufficiale giudiziario fa
relazione delle disposizioni date per conservare le cose
pignorate.

Se il debitore non e' presente, l'ufficiale giudiziario
rivolge 1l'ingiunzione alle persone indicate nell'articolo
139, secondo comma, e consegna loro un avviso
dell'ingiunzione stessa per il debitore. In mancanza di
dette persone affigge l'avviso alla porta dell'immobile in
cui ha eseguito il pignoramento.

Compiute le operazioni, l'ufficiale giudiziario
consegna senza ritardo al creditore il processo verbale, il
titolo esecutivo e il ©precetto. Il creditore deve

depositare nella cancelleria del tribunale competente per
l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie
conformi degli atti di cui al periodo precedente, entro
quindici giorni dalla consegna. La conformita' di tali
copie e' attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini
del ©presente articolo. Il cancelliere al momento del
deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. Sino alla
scadenza del termine di cui all'articolo 497 copia del
processo verbale e' conservata dall'ufficiale giudiziario a
disposizione del debitore. Il pignoramento perde efficacia
quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti
di cui al primo periodo del presente comma sono depositate
oltre 11 termine di dieci giorni dalla consegna al

creditore.
Su istanza del creditore, da depositare non oltre il
termine per il deposito dell'istanza di wvendita, il

giudice, nominato uno stimatore quando appare opportuno,
ordina l'integrazione del pignoramento se ritiene che 1l
presumibile valore di realizzo dei beni pignorati sia
inferiore a quello indicato nel primo comma. In tale caso
l'ufficiale giudiziario riprende senza indugio le
operazioni di ricerca dei beni."

"Art. 543. Forma del pignoramento.

Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o
di cose del debitore che sono in possesso di terzi, si
esegue mediante atto notificato al terzo e al debitore a
norma degli articoli 137 e seguenti.

L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al
debitore di cui all'articolo 492:

1. 1'indicazione del credito per il quale si procede,
del titolo esecutivo e del precetto;

2. 1'indicazione, almeno generica, delle cose o delle
somme dovute e l'intimazione al terzo di non disporne senza
ordine di giudice;

3. la dichiarazione di residenza o 1l'elezione di
domicilio nel comune in cui ha sede il tribunale competente
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nonche' 1'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica
certificata del creditore procedente;

4. la citazione del debitore a comparire davanti al
giudice competente, con 1l'invito al terzo a comunicare la
dichiarazione di cui all'articolo 547 al creditore
procedente entro dieci giorni a mezzo raccomandata ovvero a
mezzo di posta elettronica certificata; con 1l'avvertimento
al terzo che in <caso di mancata comunicazione della
dichiarazione, la stessa dovra' essere resa dal terzo
comparendo in un'apposita udienza e che quando il terzo non
compare o, sebbene comparso, non rende la dichiarazione, il
credito pignorato o il possesso di cose di appartenenza del

debitore, nell'ammontare o nei termini indicati dal
creditore, si considereranno non contestati ai fini del
procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul
provvedimento di assegnazione.

Nell'indicare 1'udienza di comparizione si deve
rispettare il termine previsto nell'articolo 501.

Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale

giudiziario consegna senza ritardo al creditore 1l'originale
dell'atto di citazione. Il creditore deve depositare nella
cancelleria del tribunale competente per 1l'esecuzione la
nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi dell'atto di
citazione, del titolo -esecutivo e del precetto, entro
trenta giorni dalla consegna. La conformita' di tali copie
e' attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del
presente articolo. Il cancelliere al momento del deposito
forma il fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento perde
efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e 1le copie
degli atti di cui al primo periodo sono depositate oltre il
termine di trenta giorni dalla consegna al creditore.
Quando procede a norma dell'articolo 492-bis,
l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore
il verbale, il titolo esecutivo ed 11 precetto, e si
applicano le disposizioni di cui al quarto comma. Decorso
il termine di cui all'articolo 501, il creditore pignorante

e ognuno dei <creditori intervenuti muniti di titolo
esecutivo possono chiedere 1'assegnazione o la vendita
delle cose mobili o l'assegnazione dei crediti.

Sull'istanza di cui al periodo precedente il giudice fissa
l'udienza per l'audizione del creditore e del debitore e
provvede a norma degli articoli 552 o 553. Il decreto con
cui viene fissata l'udienza di cui al periodo precedente e'
notificato a cura del creditore procedente e deve contenere
l'invito e l'avvertimento al terzo di cui al numero 4) del
secondo comma.".

Si riporta il testo dell'articolo 16-bis del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221
(Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), come
modificato dalla presente legge:

"Art. 1l6-bis. Obbligatorieta' del deposito telematico
degli atti processuali

1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a decorrere dal
30 giugno 2014 nei procedimenti civili, contenziosi o di
volontaria giurisdizione, innanzi al tribunale, il deposito
degli atti ©processuali e dei documenti da parte dei
difensori delle parti precedentemente costituite ha luogo

esclusivamente con modalita' telematiche, nel rispetto
della normativa anche regolamentare concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei

documenti informatici. Allo stesso modo si procede per il
deposito degli atti e dei documenti da parte dei soggetti
nominati o delegati dall'autorita' giudiziaria. Le parti
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provvedono, con le modalita' di cui al presente comma, a
depositare gli atti e i documenti provenienti dai soggetti
da esse nominati. Per difensori non si intendono i

dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni
per stare in giudizio personalmente.

2. Nei processi esecutivi di cui al 1libro TIII del
codice di procedura civile la disposizione di cui al comma
1 si applica successivamente al deposito dell'atto con cui
inizia l'esecuzione. A decorrere dal 31 marzo 2015, il
deposito nei procedimenti di espropriazione forzata della
nota di iscrizione a ruolo ha luogo esclusivamente con
modalita' telematiche, nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.
Unitamente alla nota di iscrizione a ruolo sono depositati,
con le medesime modalita', le copie conformi degli atti
indicati dagli articoli 518, sesto comma, 543, quarto comma
e 557, secondo comma, del codice di procedura civile. Ai
fini del presente comma, il difensore attesta la
conformita' delle copie agli originali, anche fuori dai
casi previsti dal comma 9-bis.

3. Nelle procedure concorsuali la disposizione di cui
al comma 1 si applica esclusivamente al deposito degli atti
e dei documenti da parte del curatore, del commissario
giudiziale, del liquidatore, del commissario liquidatore e
del commissario straordinario.

4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per il procedimento
davanti al tribunale di cui al libro IV, titolo I, capo I
del codice di procedura civile, escluso il giudizio di
opposizione, 1l deposito deil provvedimenti, degli atti di
parte e dei documenti ha luogo esclusivamente con modalita'

telematiche, nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Il

presidente del tribunale puo' autorizzare il deposito di
cul al periodo precedente con modalita' non telematiche
quando i sistemi informatici del dominio giustizia non sono
funzionanti e sussiste una indifferibile wurgenza. Resta
ferma l'applicazione della disposizione di cui al comma 1
al giudizio di opposizione al decreto d'ingiunzione.

5. Con uno o piu' decreti aventi natura non
regolamentare, da adottarsi sentiti 1'Avvocatura generale
dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed 1 consigli
dell'ordine degli avvocati interessati, i1 Ministro della
giustizia, previa verifica, accertata la funzionalita' dei
servizi di comunicazione, puo' individuare i tribunali nei
quali viene anticipato, nei procedimenti civili iniziati
prima del 30 giugno 2014 ed anche limitatamente a
specifiche categorie di procedimenti, il termine fissato
dalla legge per l'obbligatorieta' del deposito telematico.

6. Negli uffici giudiziari diversi dai tribunali le
disposizioni di cui ai commi 1 e 4 si applicano a decorrere
dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti,
aventi natura non regolamentare, con i quali il Ministro
della giustizia, previa verifica, accerta la funzionalita'
dei servizi di comunicazione. I decreti previsti dal
presente comma sono adottati sentiti 1'Avvocatura generale
dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed 1 consigli
dell'ordine degli avvocati interessati.

7. Il deposito con modalita' telematiche si ha per
avvenuto al momento in cui viene generata la ricevuta di
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica
certificata del Ministero della giustizia. Il deposito e
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tempestivamente eseguito quando la ricevuta di avvenuta
consegna e' generata entro la fine del giorno di scadenza e
si applicano 1le disposizioni di cui all'articolo 155,
quarto e quinto comma, del codice di ©procedura civile.
Quando il messaggio di posta elettronica certificata eccede
la dimensione massima stabilita nelle specifiche tecniche
del responsabile per i sistemi informativi automatizzati
del ministero della giustizia, il deposito degli atti o dei
documenti puo' essere eseguito mediante gli invii di piu'
messaggil di posta elettronica certificata. Il deposito e
tempestivo quando e' eseguito entro la fine del giorno di

scadenza.
8. Fermo quanto disposto al comma 4, secondo periodo,
il giudice puo' autorizzare 1l deposito degli atti

processuali e dei documenti di cui ai commi che precedono
con modalita' non telematiche gquando i sistemi informatici
del dominio giustizia non sono funzionanti.

9. I1 giudice puo' ordinare 1l deposito di copia
cartacea di singoli atti e documenti per ragioni
specifiche.

9-bis. Le copie informatiche, anche per immagine, di
atti processuali di parte e degli ausiliari del giudice
nonche' dei provvedimenti di quest'ultimo, presenti nei

fascicoli informatici dei procedimenti indicati nel
presente articolo, equivalgono all'originale anche se prive
della firma digitale del cancelliere. Il difensore, il

consulente tecnico, i1l professionista delegato, il curatore
ed il commissario giudiziale possono estrarre con modalita'
telematiche duplicati, copie analogiche o informatiche
degli atti e dei provvedimenti di cui al periodo precedente
ed attestare la conformita' delle copie estratte ai
corrispondenti atti contenuti nel fascicolo informatico. Le
copie analogiche ed informatiche, anche per immagine,
estratte dal fascicolo informatico e munite
dell'attestazione di conformita' a norma del presente
comma, equivalgono all'originale. Il duplicato informatico
di un documento informatico deve essere prodotto mediante
processi e strumenti che assicurino che il documento
informatico ottenuto sullo stesso sistema di memorizzazione
O su un sistema diverso contenga la stessa sequenza di Dbit
del documento informatico di origine. Le disposizioni di
cui al ©presente comma non si applicano agli atti
processuali che contengono provvedimenti giudiziali che
autorizzano 11 prelievo di somme di denaro vincolate
all'ordine del giudice.

9-ter. A decorrere dal 30 giugno 2015 nei procedimenti
civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi
alla corte di appello, il deposito degli atti processuali e
dei documenti da parte dei difensori delle parti
precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con
modalita' telematiche, nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione, la
trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Allo
stesso modo si procede per il deposito degli atti e dei
documenti da parte dei soggetti nominati o delegati
dall'autorita' giudiziaria. Le parti provvedono, con le
modalita' di cui al presente comma, a depositare gli atti e
i documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. Con
uno o piu' decreti aventi natura non regolamentare, da
adottarsi sentiti 1'Avvocatura generale dello Stato, il
Consiglio nazionale forense ed 1 <consigli dell'ordine,
degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia,
previa verifica, accertata la funzionalita' dei servizi di
comunicazione, puo' individuare le corti di appello nelle
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quali viene anticipato, nei procedimenti civili iniziati
prima del 30 giugno 2015 ed anche limitatamente a
specifiche categorie di procedimenti, il termine fissato
dalla legge per l'obbligatorieta' del deposito telematico.
9-quater. Unitamente all'istanza di «cui all'articolo
119, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
il curatore deposita un rapporto riepilogativo finale
redatto in conformita' a quanto previsto dall'articolo 33,

quinto comma, del medesimo regio decreto. Conclusa
l'esecuzione del concordato preventivo con cessione dei
beni, si ©procede a norma del periodo precedente,

sostituendo il ligquidatore al curatore.

9-quinquies. Il commissario giudiziale della procedura
di concordato preventivo di cui all'articolo 186-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ogni sei mesi
successivi alla presentazione della relazione di cui
all'articolo 172, primo comma, del predetto regio decreto
redige un rapporto riepilogativo secondo quanto previsto
dall'articolo 33, quinto comma, dello stesso regio decreto
e lo trasmette ai creditori a norma dell'articolo 171,
secondo comma, del predetto regio decreto. Conclusa
l'esecuzione del concordato si applica il comma 9-ter,
sostituendo il commissario al curatore.

9-sexies. Entro dieci giorni dall'approvazione del
progetto di distribuzione, 11 professionista delegato a
norma dell'articolo 591-bis del codice di procedura civile
deposita un rapporto riepilogativo finale delle attivita'

svolte.

9-septies. I rapporti riepilogativi periodici e finali
previsti per le procedure concorsuali e il rapporto
riepilogativo finale previsto per i procedimenti di
esecuzione forzata devono essere depositati con modalita'
telematiche nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione, la

trasmissione e la ricezione dei documenti informatici,
nonche' delle apposite specifiche tecniche del responsabile
per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della
giustizia. I relativi dati sono estratti ed elaborati, a
cura del Ministero della giustizia, anche nell'ambito di
rilevazioni statistiche nazionali.".

Art. 19
Misure per l'efficienza e la semplificazione del processo esecutivo

1. A1l codice di procedura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

(( a) all'articolo 26, il secondo comma e' sostituito dal
seguente:

"Per 1'esecuzione forzata su autoveicoli, motoveicoli e rimorchi e'
competente il giudice del luogo in cui il debitore ha la residenza,
il domicilio, la dimora o la sede"; ))

b) dopo l'articolo 26 e' inserito il seguente:

«Art. 26-bis (Foro relativo all'espropriazione forzata di crediti).
— Quando il debitore e' una delle pubbliche amministrazioni indicate
dall'articolo 413, quinto comma, per 1'espropriazione forzata di
crediti e' competente, salvo quanto disposto dalle leggi speciali, il
giudice del luogo dove 11 terzo debitore ha la residenza, il
domicilio, la dimora o la sede.

Fuori dei casi di cui al primo comma, per l'espropriazione forzata
di crediti e' competente il giudice del luogo in cui il debitore ha
la residenza, 1l domicilio, la dimora o la sede.»;

c) all'articolo 492 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) i1 settimo comma e' abrogato;
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2) all'ottavo comma, le parole «negli stessi casi di cui al settimo
comma e» sSono soppresse;

d) dopo l'articolo 492 e' inserito il seguente:

«Art. 492-bis (Ricerca con modalita' telematiche dei beni da
pignorare). — Su istanza del creditore procedente, il presidente del
tribunale del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio,
la dimora o la sede, verificato il diritto della parte 1istante a
procedere ad esecuzione forzata, autorizza la ricerca con modalita'
telematiche dei Dbeni da pignorare. L'istanza deve contenere
l'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica ordinaria ed il
numero di fax del difensore nonche', ai fini dell'articolo 547,
dell'indirizzo di posta elettronica certificata.

Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia di accesso ai
dati e alle informazioni degli archivi automatizzati del Centro
elaborazione dati istituito presso il Ministero dell'interno ai sensi
dell'articolo 8 della 1legge 1° aprile 1981, n. 121, con
l'autorizzazione di cui al primo comma il presidente del tribunale o
un giudice da lui delegato dispone che l'ufficiale giudiziario acceda
mediante collegamento telematico diretto ai dati contenuti nelle
banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali 1le stesse
possono accedere e, in particolare, nell'anagrafe tributaria,
compreso l'archivio dei rapporti finanziari, nel pubblico registro
automobilistico e in quelle degli enti previdenziali, per
l'acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per
l'individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione,
comprese quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con
istituti di credito e datori di lavoro o committenti. Terminate le
operazioni l'ufficiale giudiziario redige un unico processo verbale
nel gquale indica tutte le Dbanche dati interrogate e 1le relative
risultanze.

Se l'accesso ha consentito di individuare cose che si trovano in
luoghi appartenenti al debitore compresi nel territorio di competenza
dell'ufficiale giudiziario, quest'ultimo accede agli stessi per
provvedere d'ufficio agli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e
520. Se 1 luoghi non sono compresi nel territorio di competenza di
cul al periodo precedente, copia autentica del verbale e' rilasciata
al creditore che, entro (( quindici giorni )) dal rilascio a pena
d'inefficacia della richiesta, la presenta, unitamente all'istanza
per gli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520,
all'ufficiale giudiziario territorialmente competente.

L'ufficiale giudiziario, gquando non rinviene una cosa individuata
mediante l'accesso nelle banche dati di cui al secondo comma, intima
al debitore di indicare entro quindici giorni il luogo in cui si
trova, avvertendolo che l'omessa o la falsa comunicazione e' punita a
norma dell'articolo 388, sesto comma, del codice penale.

Se l'accesso ha consentito di individuare crediti del debitore o
cose di quest'ultimo che sono nella disponibilita' di terzi,
l'ufficiale giudiziario notifica d'ufficio, ove possibile a norma
dell'articolo 149-bis o a mezzo telefax, al debitore e al terzo il
verbale, che dovra' anche contenere 1l'indicazione del credito per cui
si procede, del titolo esecutivo e del ©precetto, dell'indirizzo di
posta elettronica certificata di cui al primo comma, del luogo in cui
il creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere residente,
dell'ingiunzione, dell'invito e dell'avvertimento al debitore di cui
all'articolo 492, primo, secondo e terzo comma, nonche' 1l'intimazione
al terzo di non disporre delle cose o delle somme dovute, nei limiti
di cui all'articolo 546. Il verbale di cui al ©presente comma e'
notificato al terzo per estratto, contenente esclusivamente 1 dati a
quest'ultimo riferibili.

Quando l'accesso ha consentito di individuare piu' <crediti del
debitore o piu' cose di quest'ultimo che sono nella disponibilita' di
terzi l'ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti
dal creditore.

Quando l'accesso ha consentito di individuare sia cose di cui al
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terzo comma che crediti o cose di cui al quinto comma, l'ufficiale
giudiziario sottopone ad esecuzione 1 beni scelti dal creditore.»;

(( d-bis) all'articolo 503 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

"L'incanto puo' essere disposto solo quando il giudice ritiene
probabile che la vendita con tale modalita' abbia luogo ad un prezzo
superiore della meta' rispetto al valore del bene, determinato a
norma dell'articolo 568";

d-ter) dopo l'articolo 521 e' inserito il seguente:

"Art. 521-bis. - (Pignoramento e custodia di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi). - I1 pignoramento di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi si esegue mediante notificazione al debitore e
successiva trascrizione di un atto nel quale si indicano esattamente,
con gli estremi richiesti dalla legge speciale per la loro iscrizione
nei pubblici registri, i beni e i diritti che si intendono sottoporre
ad esecuzione, e gli si fa 1'ingiunzione prevista nell'articolo 492.
Il pignoramento contiene altresi' 1l'intimazione a consegnare entro
dieci giorni i beni pignorati, nonche' i titoli e i documenti
relativi alla proprieta' e all'uso dei medesimi, all'istituto vendite
giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel
quale e' compreso il luogo in cui il debitore ha la residenza, il
domicilio, la dimora o la sede. Col pignoramento il debitore e'
costituito custode dei beni pignorati e di tutti gli accessori
comprese le pertinenze e i frutti, senza diritto a compenso. Al
momento della consegna 1l'istituto vendite giudiziarie assume la
custodia del bene pignorato e ne da' immediata comunicazione al
creditore pignorante, a mezzo posta elettronica certificata ove
possibile. Decorso il termine di cui al primo comma, gli organi di
polizia che accertano la circolazione dei beni pignorati procedono al
ritiro della carta di circolazione nonche', ove possibile, dei titoli
e dei documenti relativi alla proprieta' e all'uso dei beni pignorati
e consegnano il bene pignorato all'istituto vendite giudiziarie
autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale e'
compreso il luogo in cui il bene pignorato e' stato rinvenuto. Si
applica il terzo comma. Eseguita 1'ultima notificazione, 1'ufficiale
giudiziario consegna senza ritardo al creditore 1l'atto di
pignoramento perche' proceda alla trascrizione nei pubblici registri.
Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al terzo comma, il
creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente
per l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi
del titolo esecutivo, del precetto, dell'atto di pignoramento e della
nota di trascrizione. La conformita' di tali copie e' attestata
dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo. Il
cancelliere forma il fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento perde
efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie dell'atto
di pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto sono depositate
oltre il termine di cui al quinto comma. Si applicano in quanto
compatibili le disposizioni del presente capo'; ))

e) all'articolo 543 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo comma, la parola "personalmente" e' soppressa;

2) al secondo comma, il numero 4) e' sostituito dal seguente:

«4) la citazione del debitore a comparire davanti al giudice
competente, con l'invito al terzo a comunicare la dichiarazione di
cui all'articolo 547 al creditore procedente entro dieci giorni a
mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronica certificata;
con l'avvertimento al terzo che in <caso di mancata comunicazione
della dichiarazione, la stessa dovra' essere resa dal terzo
comparendo in un'apposita udienza e che quando il terzo non compare
0, sebbene comparso, non rende la dichiarazione, i1l credito pignorato
o il possesso di cose di appartenenza del debitore, nell'ammontare o
nei termini indicati dal creditore, si considereranno non contestati
ali fini del procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul
provvedimento di assegnazione»;

3) dopo il quarto comma e' inserito il seguente:

«Quando procede a norma dell'articolo 492-bis, l'ufficiale
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giudiziario consegna senza ritardo al creditore il verbale, il titolo
esecutivo ed 1l precetto, e si applicano le disposizioni di cui al
quarto comma. Decorso il termine di cui all'articolo 501, il
creditore pignorante e ognuno dei creditori intervenuti muniti di
titolo esecutivo possono chiedere 1'assegnazione o la vendita delle
cose mobili o l'assegnazione dei crediti. Sull'istanza di cui al
periodo precedente il giudice fissa 1l'udienza per 1l'audizione del
creditore e del debitore e provvede a norma degli articoli 552 o 553.
I1 decreto <con cuili viene fissata 1l'udienza di cui al ©periodo
precedente e' notificato a cura del creditore procedente e deve
contenere l'invito e l'avvertimento al terzo di cui al numero 4) del
secondo comma.»;
f) all'articolo 547, il primo comma e' sostituito dal seguente:

«Con dichiarazione a mezzo raccomandata inviata al creditore
procedente o trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata, il
terzo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale o del
difensore munito di procura speciale, deve specificare di quali cose
o di quali somme e' debitore o si trova in possesso e quando ne deve
eseguire il pagamento o la consegna.»;

g) all'articolo 548, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il primo comma e' abrogato;

2) il secondo comma e' sostituito dal seguente:

«Quando all'udienza il creditore dichiara di non aver ricevuto la
dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa un'udienza
successiva. L'ordinanza e' notificata al terzo almeno dieci giorni
prima della nuova udienza. Se questi non compare alla nuova udienza
o, comparendo, rifiuta di fare la dichiarazione, il credito pignorato
o il possesso del bene di appartenenza del debitore, nei termini
indicati dal creditore, si considera non contestato ai fini del
procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul provvedimento di
assegnazione e il giudice provvede a norma degli articoli 552 o
553.»;

h) (( (Soppressa) ));

(( h-bis) all'articolo 569, terzo comma, il secondo periodo e'
sostituito dai seguenti: "Il giudice con la medesima ordinanza
stabilisce le modalita' con cui deve essere prestata la cauzione e
fissa, al giorno successivo alla scadenza del termine, 1'udienza per
la deliberazione sull'offerta e per la gara tra gli offerenti di cui
all'articolo 573. Il giudice provvede ai sensi dell'articolo 576 solo
quando ritiene probabile che la vendita con tale modalita' possa aver
luogo ad un prezzo superiore della meta' rispetto al valore del bene,
determinato a norma dell'articolo 568",

h-ter) all'articolo 572, terzo comma, il primo periodo e'
sostituito dal seguente: "Se 1l'offerta e' inferiore a tale valore il
giudice non puo' far luogo alla vendita quando ritiene probabile che
la vendita con il sistema dell'incanto possa aver luogo ad un prezzo
superiore della meta' rispetto al valore del bene determinato a norma
dell'articolo 568"; ))

i) 1l'articolo 609 e' sostituito dal seguente:

«Art. 609 (Provvedimenti circa i mobili estranei all'esecuzione). -
Quando nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere
consegnati, l'ufficiale giudiziario intima alla parte tenuta al
rilascio ovvero a colui al quale gli stessi risultano appartenere di
asportarli, assegnandogli il relativo termine. Dell'intimazione si
da' atto a verbale ovvero, se colui che e' tenuto a provvedere
all'asporto non e' presente, mediante atto notificato a spese della
parte istante. Quando entro il termine assegnato l'asporto non e'
stato eseguito 1l'ufficiale giudiziario, su richiesta e a spese della
parte istante, determina, anche a norma dell'articolo 518, primo
comma, il presumibile valore di realizzo dei Dbeni ed indica le
prevedibili spese di custodia e di asporto.

Quando puo' ritenersi che il valore dei beni e' superiore alle
spese di custodia e di asporto, 1l'ufficiale giudiziario, a spese
della parte istante, nomina un custode e lo incarica di trasportare i
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beni in altro luogo. Il custode e' nominato a norma dell'articolo
559. In difetto di istanza e di pagamento anticipato delle spese 1
beni, gquando non appare evidente 1l'utilita' del tentativo di vendita
di cui al quinto comma, sono considerati abbandonati e 1'ufficiale
giudiziario, salva diversa richiesta della parte istante, ne dispone
lo smaltimento o la distruzione.

Se sono rinvenuti documenti inerenti lo svolgimento di attivita'
imprenditoriale o professionale che non sono stati asportati a norma
del primo comma, gli stessi sono conservati, per un periodo di due
anni, dalla parte istante ovvero, su istanza e previa anticipazione
delle spese da parte di quest'ultima, da un custode nominato
dall'ufficiale giudiziario. In difetto di istanza e di pagamento
anticipato delle spese si applica, 1in quanto compatibile, quanto
previsto dal secondo comma, ultimo periodo. Allo stesso modo si
procede alla scadenza del termine biennale di cui al presente comma a
cura della parte istante o del custode.

Decorso il termine fissato nell'intimazione di cui al primo comma,
colui al quale i beni appartengono puo', prima della vendita ovvero
dello smaltimento o distruzione dei beni a norma del secondo comma,
ultimo periodo, chiederne la consegna al giudice dell'esecuzione per
il rilascio. Il giudice provvede con decreto e, gquando accoglie
l'istanza, dispone la riconsegna previa corresponsione delle spese e
compensi per la custodia e per l'asporto.

Il custode provvede alla vendita senza incanto nelle forme previste
per la vendita dei Dbeni mobili pignorati, secondo le modalita'

disposte dal giudice dell'esecuzione per il rilascio. Si applicano,
in quanto compatibili, gli articoli 530 e seguenti del codice di
procedura civile. La somma ricavata e' impiegata per il pagamento

delle spese e dei compensi per la custodia, per l'asporto e per la
vendita, ligquidate dal giudice dell'esecuzione per il rilascio. Salvo
che i beni appartengano ad un soggetto diverso da colui che e' tenuto
al rilascio, l'eventuale eccedenza e' utilizzata per 11 pagamento
delle spese di esecuzione liquidate a norma dell'articolo 611.

In caso di infruttuosita' della vendita nei termini fissati dal
giudice dell'esecuzione, si procede a norma del secondo comma, ultimo
periodo.

Se le cose sono pignorate o sequestrate, 1'ufficiale giudiziario
da' immediatamente notizia dell'avvenuto rilascio al <creditore su
istanza del quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro, e al
giudice dell'esecuzione per l'eventuale sostituzione del custode.».

2. Alle disposizioni per 1'attuazione al codice di procedura
civile, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l'articolo 155 sono inseriti i seguenti:

«Art. 155-bis (Archivio dei rapporti finanziari). - Per archivio
dei rapporti finanziari di cui all'articolo 492-bis, (( secondo
comma, )) del codice si intende la sezione di cui all'articolo 7,
sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605.

Art. 155-ter (Partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da
pignorare con modalita' telematiche). - La partecipazione del
creditore alla ricerca dei beni da pignorare di cui all'articolo
492-bis del codice ha luogo a norma dell'articolo 165 di queste
disposizioni.

Nei casi di cui all'articolo 492-bis, sesto e settimo comma,
l'ufficiale giudiziario, terminate le operazioni di ricerca dei Dbeni
con modalita' telematiche, comunica al creditore le Dbanche dati
interrogate e le informazioni dalle stesse risultanti a mezzo telefax
o posta elettronica anche non certificata, dandone atto a verbale. Il
creditore entro dieci giorni dalla comunicazione indica all'ufficiale
giudiziario i beni da sottoporre ad esecuzione; 1in mancanza la
richiesta di pignoramento perde efficacia.

Art. 155-quater (Modalita' di accesso alle banche dati). - Con
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze e
sentito 11 Garante per la protezione dei dati personali, sono
individuati i casi, i 1limiti e le modalita' di esercizio della
facolta' di accesso alle banche dati di cui al (( secondo comma ))
dell'articolo 492-bis del codice, nonche' le modalita' di trattamento
e conservazione dei dati e le cautele a tutela della riservatezza dei
debitori. Con il medesimo decreto sono individuate le wulteriori
banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali 1le stesse
possono accedere, che 1'ufficiale giudiziario puo' interrogare
tramite collegamento telematico diretto o mediante richiesta al
titolare dei dati.

Il Ministro della giustizia puo' procedere al trattamento dei dati
acquisiti senza provvedere all'informativa di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

E' istituito, presso ogni ufficio notifiche, esecuzioni e protesti,
il registro cronologico denominato "Modello ricerca beni", conforme
al modello adottato con il decreto del Ministro della giustizia di
cui al primo comma.

L'accesso da parte dell'ufficiale giudiziario alle banche dati di
cui all'articolo 492-bis del codice e a quelle individuate con il
decreto di cui al primo comma e' gratuito. La disposizione di cui al
periodo precedente si applica anche all'accesso effettuato a norma
dell'articolo 155-quinquies di queste disposizioni.

Art. 155-quinquies (Accesso alle banche dati tramite i gestori). -
Quando le strutture tecnologiche, necessarie a consentire 1l'accesso
diretto da parte dell'ufficiale giudiziario alle banche dati di cui
all'articolo 492-bis del codice e a quelle individuate con il decreto
di cui all'articolo 155-quater, primo comma, non sono funzionanti, il
creditore procedente, previa autorizzazione a norma dell'articolo
492-bis, primo comma, del codice, puo' ottenere dai gestori delle
banche dati previste dal predetto articolo e dall'articolo 155-quater
di queste disposizioni le informazioni nelle stesse contenute.»;

(( Art. 155-sexies. - (Ulteriori casi di applicazione delle
disposizioni per la ricerca con modalita' telematiche dei beni da
pignorare). - Le disposizioni in materia di ricerca con modalita'

telematiche dei beni da pignorare si applicano anche per 1'esecuzione
del sequestro conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e del
passivo nell'ambito di procedure concorsuali di procedimenti in
materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni
altrui; ))

(( b) al titolo IV, capo I, ))dopo l'articolo 164 e' aggiunto il
seguente:

«Art. 164-bis (Infruttuosita' dell'espropriazione forzata). -
Quando risulta che non e' piu' possibile conseguire un ragionevole
soddisfacimento delle pretese dei creditori, anche tenuto conto dei
costi necessari per la prosecuzione della procedura, delle
probabilita' di liquidazione del bene e del presumibile valore di
realizzo, e' disposta la chiusura anticipata del processo
esecutivo.».

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 13, dopo 11 comma l-quater e' inserito 1l
seguente:

«l-quinquies. Per il procedimento introdotto con 1l'istanza di cui
all'articolo 492-bis, primo comma, del codice di procedura civile il
contributo dovuto e' pari ad euro 43 e non si applica l'articolo 30»;

b) all'articolo 14, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

«l-bis. La parte che fa istanza a norma dell'articolo 492-bis,
primo comma, del codice di procedura civile e' tenuta al pagamento
contestuale del contributo unificato.».

4. Al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n.
1229, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 107, secondo comma, dopo le parole «sono addetti»
sono aggiunte le seguenti:
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«, (( del verbale )) di cui all'articolo 492-bis del codice di
procedura civile»;

b) all'articolo 122, dopo il primo comma, sono aggiunti 1
seguenti:

«Quando si procede alle operazioni di pignoramento presso terzi a
norma dell'articolo 492-bis del codice di procedura civile o di
pignoramento mobiliare, gli ufficiali giudiziari sono retribuiti
mediante un ulteriore compenso, che rientra tra le spese di
esecuzione (( ed e' dimezzato nel caso in cui le operazioni non
vengano effettuate entro quindici giorni dalla richiesta )).,
stabilito dal giudice dell'esecuzione:

a) in una percentuale del 5 per cento sul valore di assegnazione o
sul ricavato della vendita dei beni mobili pignorati fino ad euro
10.000,00, in una percentuale del 2 per cento sul ricavato della
vendita o sul valore di assegnazione dei beni mobili pignorati da
euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 e in una percentuale del 1 per
cento sull'importo superiore;

b) in una percentuale del 6 per cento sul ricavato della vendita o
sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati ai sensi
degli articoli 492-bis del codice di procedura civile fino ad euro
10.000,00, in una percentuale del 4 per cento sul ricavato della
vendita o sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati
da euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 ed in una percentuale del 3
per cento sull'importo superiore.

In caso di conversione del pignoramento ai sensi dell'articolo 495
del codice di procedura civile, i1l compenso e' determinato secondo le
percentuali di cui alla lettera a) ridotte della meta', sul wvalore
dei beni o dei crediti pignorati o, se maggiore, sull'importo della
somma versata.

In caso di estinzione o di chiusura anticipata del processo
esecutivo il compenso e' posto a carico del creditore procedente ed
e' liquidato dal giudice dell'esecuzione nella stessa percentuale di
cui al comma precedente calcolata sul valore dei beni pignorati o, se
maggiore, sul valore del credito per cuil si procede.

In ogni caso il compenso dell'ufficiale giudiziario calcolato ai
sensi dei commi secondo, terzo e quarto non puo' essere superiore ad
un importo pari al 5 per cento del valore del credito per cui si
procede.

Le somme complessivamente percepite a norma dei commi secondo,
terzo, quarto e quinto sono attribuite dall'ufficiale giudiziario
dirigente l'ufficio nella misura del sessanta per cento all'ufficiale
o al funzionario che ha proceduto alle operazioni di pignoramento. La

residua quota del quaranta per cento e' distribuita dall'ufficiale
giudiziario dirigente 1'ufficio, in parti uguali, tra tutti gli altri
ufficiali e funzionari preposti al servizio esecuzioni. Quando

l'ufficiale o il funzionario <che ha eseguito 1l ©pignoramento e'
diverso da colui che ha interrogato le Dbanche dati previste
dall'articolo 492-bis del codice di procedura civile e dal decreto di
cui all'articolo 155-quater delle disposizioni per 1'attuazione del
codice di procedura civile, il compenso di cui al primo periodo del
presente comma e' attribuito nella misura del cinquanta per cento
cilascuno.».

5. All'articolo 7, nono comma, del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e' inserito, in fine, il
seguente periodo:
«Le informazioni comunicate sono altresi' utilizzabili

dall'autorita' giudiziaria ai fini della ricostruzione dell'attivo e
del passivo nell'ambito di procedure concorsuali, di procedimenti in
materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni
altrui. Nei casi di cui al periodo precedente 1l'autorita' giudiziaria
si avvale per 1l'accesso dell'ufficiale giudiziario secondo le
disposizioni relative alla ricerca con modalita' telematiche dei beni
da pignorare.».

(( 6. L'articolo 155-quinquies delle disposizioni per 1'attuazione

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

13/11/2014



44 ATTO COMPLETO Pagina 29 di 52

del codice di procedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre
1941, n. 1368, introdotto dal comma 2, lettera a), del presente
articolo, si applica anche ai procedimenti di cui al comma 5.

6-bis. Le disposizioni del presente articolo, fatta eccezione per
quelle previste al comma 2, lettera a), limitatamente alle
disposizioni di cui all'articolo 155-sexies, e lettera b), e al comma
5, si applicano ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in vigore della 1legge di
conversione del presente decreto. ))

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 26 del <codice di
procedura civile, come modificato dalla presente legge:

"Art. 26. Foro dell'esecuzione forzata.

Per l'esecuzione forzata su cose mobili o immobili e’
competente il giudice del luogo in cui le cose si trovano.
Se le <cose immobili soggette all'esecuzione non sono
interamente comprese nella circoscrizione di un solo
tribunale, si applica l'articolo 21.

Per l'esecuzione forzata su autoveicoli, motoveicoli e
rimorchi e' competente il giudice del luogo 1in cui il
debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la
sede.

Per l'esecuzione forzata degli obblighi di fare e di
non fare e' competente il giudice del luogo dove 1'obbligo
deve essere adempiuto.".

Si riporta il testo degli articoli 492, 547, 548, 569 e
572 del codice di procedura civile, come modificati dalla
presente legge:

"Art. 492. Forma del pignoramento.

Salve le forme particolari previste nei capi seguenti,
il pignoramento consiste in un'ingiunzione che 1l'ufficiale
giudiziario fa al debitore di astenersi da qualunque atto
diretto a sottrarre alla garanzia del credito esattamente
indicato i beni che si assoggettano all'espropriazione e 1
frutti di essi.

Il pignoramento deve altresi' contenere 1'invito
rivolto al debitore ad effettuare presso la cancelleria del
giudice dell'esecuzione la dichiarazione di residenza o
l'elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario
in cui ha sede il giudice competente per 1l'esecuzione con
l'avvertimento <che, 1in mancanza ovvero in caso di
irreperibilita' ©presso la residenza dichiarata o il
domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni a
lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello
stesso giudice.

Il pignoramento deve anche contenere l'avvertimento che
il debitore, ai sensi dell'articolo 495, puo' chiedere di
sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di
denaro pari all'importo dovuto al creditore pignorante e ai
creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli
interessi e delle spese, oltre che delle spese di
esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilita', sia da
lui depositata in cancelleria, prima che sia disposta 1la
vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e
569, la relativa istanza unitamente ad una somma non
inferiore ad un quinto dell'importo del credito per cui e’
stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori
intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento,
dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data
prova documentale.

Quando per la soddisfazione del creditore procedente 1
beni assoggettati a pignoramento appaiono insufficienti
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ovvero per essi appare manifesta la lunga durata della
ligquidazione l1'ufficiale giudiziario invita il debitore ad
indicare ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in

culi si trovano ovvero le generalita' dei terzi debitori,
avvertendolo della sanzione prevista per l'omessa o falsa
dichiarazione.

Della dichiarazione del debitore e' redatto processo
verbale che lo stesso sottoscrive. Se sono indicate cose
mobili queste, dal momento della dichiarazione, sono

considerate pignorate anche agli effetti dell'articolo 388,
terzo comma, del codice penale e 1'ufficiale giudiziario
provvede ad accedere al luogo in cui si trovano per gli
adempimenti di cui all'articolo 520 oppure, quando tale
luogo e' compreso in altro circondario, trasmette copia del

verbale all'ufficiale giudiziario territorialmente
competente. Se sono indicati crediti o cose mobili che sono
in possesso di terzi il pignoramento si considera

perfezionato nei confronti del debitore esecutato dal
momento della dichiarazione e questi e' costituito custode
della somma o della cosa anche agli effetti dell'articolo
388, quarto comma, del codice penale quando il terzo, prima
che gli sia notificato 1l'atto di cui all'articolo 543,
effettua il pagamento o restituisce 11 Dbene. Se sono
indicati beni immobili il creditore procede ai sensi degli
articoli 555 e seguenti.

Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il
compendio pignorato sia divenuto insufficiente, il
creditore procedente puo’ richiedere all'ufficiale
giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti commi ai
fini dell'esercizio delle facolta' di cui all'articolo 499,
quarto comma.

(Abrogato) .
Se il debitore e' un imprenditore commerciale
l'ufficiale giudiziario, previa istanza del creditore

procedente, con spese a carico di questi, invita il
debitore a indicare il luogo ove sono tenute le scritture
contabili e nomina un commercialista o un avvocato ovvero
un notaio iscritto nell'elenco di cui all'articolo 179-ter
delle disposizioni per l'attuazione del presente codice per
il loro esame al fine dell'individuazione di cose e crediti

pignorabili. Il professionista nominato puo' richiedere
informazioni agli uffici finanziari sul luogo di tenuta
nonche' sulle modalita' di conservazione, anche
informatiche o telematiche, delle scritture contabili
indicati nelle dichiarazioni fiscali del debitore e vi
accede ovunque si trovi, richiedendo quando occorre

l'assistenza dell'ufficiale giudiziario territorialmente
competente. Il professionista trasmette apposita relazione
con 1 risultati della verifica al <creditore istante e
all'ufficiale giudiziario che lo ha nominato, che provvede
alla liquidazione delle spese e del compenso. Se dalla
relazione risultano cose o crediti non oggetto della
dichiarazione del debitore, le spese dell'accesso alle
scritture contabili e della relazione sono ligquidate con
provvedimento che costituisce titolo esecutivo contro il

debitore.
Quando la legge richiede <che 1'ufficiale giudiziario
nel compiere il pignoramento sia munito del titolo

esecutivo, 11 ©presidente del tribunale competente per
l'esecuzione puo' concedere al creditore 1l'autorizzazione
prevista dall'articolo 488, secondo comma."

"Art. 543.Forma del pignoramento.

Il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o
di cose del debitore che sono in possesso di terzi, si
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esegue mediante atto notificato al terzo e al debitore a
norma degliarticoli 137e seguenti.

L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione al
debitore di cuiall'articolo 492:

1. 1'indicazione del credito per il quale si procede,
del titolo esecutivo e del precetto;

2. 1'indicazione, almeno generica, delle cose o delle
somme dovute e l'intimazione al terzo di non disporne senza
ordine di giudice;

3. la dichiarazione di residenza o 1l'elezione di
domicilio nel comune in cui ha sede il tribunale competente
nonche' 1'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica
certificata del creditore procedente;

4. la citazione del debitore a comparire davanti al
giudice competente, con 1l'invito al terzo a comunicare la
dichiarazione di cuiall'articolo 547al creditore procedente
entro dieci giorni a mezzo raccomandata ovvero a mezzo di
posta elettronica certificata; con l'avvertimento al terzo
che in caso di mancata comunicazione della dichiarazione,
la stessa dovra' essere resa dal terzo comparendo in
un'apposita udienza e che quando il terzo non compare o,
sebbene comparso, non rende la dichiarazione, il credito
pignorato o 1l ©possesso di cose di appartenenza del

debitore, nell'ammontare o nei termini indicati dal
creditore, si considereranno non contestati ai fini del
procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul
provvedimento di assegnazione.

Nell'indicare 1'udienza di comparizione si deve
rispettare i1l termine previstonell'articolo 501.

Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale

giudiziario consegna senza ritardo al creditore 1l'originale
dell'atto di citazione. Il creditore deve depositare nella
cancelleria del tribunale competente per 1l'esecuzione la
nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi dell'atto di
citazione, del titolo -esecutivo e del precetto, entro
trenta giorni dalla consegna. Il cancelliere al momento del
deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. Il
pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a
ruolo e le copie degli atti di cui al primo periodo sono
depositate oltre il termine di trenta giorni dalla consegna
al creditore.

Quando procede a normadell'articolo 492-bis,
l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore
il verbale, il titolo esecutivo ed il precetto, e si
applicano le disposizioni di cui al quarto comma. Decorso
il termine di cuiall'articolo 501, il creditore pignorante

e ognuno dei creditori intervenuti muniti di titolo
esecutivo possono chiedere 1'assegnazione o la vendita
delle cose mobili o 1l'assegnazione dei crediti.

Sull'istanza di cui al periodo precedente il giudice fissa
l'udienza per l'audizione del creditore e del debitore e
provvede a norma degliarticoli 552 o 553. Il decreto con
cui viene fissata l'udienza di cui al periodo precedente e'
notificato a cura del creditore procedente e deve contenere
1'invito e l'avvertimento al terzo di cui al numero 4) del
secondo comma"

"Art. 547. Dichiarazione del terzo.

Con dichiarazione a mezzo raccomandata inviata al
creditore procedente o trasmessa a mezzo di posta
elettronica certificata, il terzo, personalmente o a mezzo
di procuratore speciale o del difensore munito di procura
speciale, deve specificare di quali cose o di gquali somme
e' debitore o si trova 1in possesso e quando ne deve
eseguire il pagamento o la consegna.
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Deve altresi' specificare i sequestri precedentemente
eseguiti presso di lui e le cessioni che gli sono state
notificate o che ha accettato.

I1 creditore pignorante deve chiamare nel processo 1l
sequestrante nel termine perentorio fissato dal giudice."

"Art. 548. Mancata dichiarazione del terzo.

(Abrogato) .

Quando all'udienza il creditore dichiara di non aver
ricevuto la dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa
un'udienza successiva. L'ordinanza e' notificata al terzo
almeno dieci giorni prima della nuova udienza. Se questi
non compare alla nuova udienza o, comparendo, rifiuta di
fare la dichiarazione, il credito pignorato o il possesso
del bene di appartenenza del debitore, nei termini indicati
dal creditore, si considera non contestato ai fini del
procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul
provvedimento di assegnazione e il giudice provvede a norma
degli articoli 552 o 553.

I1 terzo puo' impugnare nelle forme e nei termini di

cui all'articolo 617, primo comma, 1'ordinanza di
assegnazione di crediti adottata a norma del presente
articolo, se prova di non averne avuto tempestiva

conoscenza per irregolarita' della notificazione o per caso
fortuito o forza maggiore."

"Art. 569. Provvedimento per l'autorizzazione della
vendita.

A seguito dell'istanza di cui all'articolo 567 il
giudice dell'esecuzione, entro trenta giorni dal deposito
della documentazione di cui al secondo comma dell'articolo
567, nomina 1l'esperto convocandolo davanti a se' per
prestare il giuramento e fissa 1'udienza per la
comparizione delle parti e dei creditori di cui
all'articolo 498 che non siano intervenuti. Tra la data del
provvedimento e la data fissata per l'udienza non possono
decorrere piu' di centoventi giorni.

All'udienza le parti possono fare osservazioni circa il
tempo e le modalita' della vendita, e debbono proporre, a
pena di decadenza, le opposizioni agli atti esecutivi, se
non sono gia' decadute dal diritto di proporle.

Se non vi sono opposizioni o se su di esse si raggiunge
l'accordo delle parti comparse, 1l giudice dispone con
ordinanza la vendita, fissando un termine non inferiore a
novanta giorni, e non superiore a centoventi, entro il
quale possono essere proposte offerte d'acquisto ai sensi
dell'articolo 571. Il giudice con la medesima ordinanza
stabilisce le modalita' con cui deve essere prestata la
cauzione e fissa, al giorno successivo alla scadenza del
termine, l'udienza per la deliberazione sull'offerta e per
la gara tra gli offerenti di cui all'articolo 573. Il
giudice provvede ai sensi dell'articolo 576 solo quando
ritiene probabile che la vendita con tale modalita' possa
aver luogo ad un prezzo superiore della meta' rispetto al
valore del bene, determinato a norma dell'articolo 568.

Con la stessa ordinanza, il giudice puo' stabilire che
il versamento della cauzione, la presentazione delle
offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e, nei
casl previsti, 1l'incanto, nonche' il pagamento del prezzo,
siano effettuati con modalita' telematiche.

Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con
sentenza e quindi il giudice dell'esecuzione dispone la
vendita con ordinanza.

Con la medesima ordinanza il giudice fissa 11 termine
entro i1l quale essa deve essere notificata, a cura del
creditore che ha chiesto 1la wvendita o di un altro
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autorizzato, ai creditori di cui all'articolo 498 che non
sono comparsi."”

"Art. 572. Deliberazione sull'offerta.

Sull'offerta il giudice dell'esecuzione sente le parti
e 1 creditori iscritti non intervenuti.

Se 1l'offerta e' superiore al valore dell'immobile
determinato a norma dell'articolo 568, aumentato di un
quinto, la stessa e' senz'altro accolta.

Se l'offerta e' inferiore a tale valore il giudice non
puo' far luogo alla vendita quando ritiene probabile che la
vendita con il sistema dell'incanto possa aver luogo ad un
prezzo superiore della meta' rispetto al valore del bene
determinato a norma dell'articolo 568. In tali <casi 1lo
stesso ha senz'altro luogo alle condizioni e con i termini
fissati con 1l'ordinanza pronunciata ai sensi dell'articolo
569.

Si applicano le disposizioni degli articoli 573, 574 e
577.".

Si riporta il testo degli articoli 13 e 14 del «citato
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, come modificati dalla presente legge:

"Art. 13 (L) (Importi)

1. I1 contributo wunificato e' dovuto nei seguenti
importi:

a) euro 43 per i processi di valore fino a 1.100 euro,
nonche' per i processi per controversie di previdenza e
assistenza obbligatorie, salvo quanto previsto
dall'articolo 9, comma l-bis, per i procedimenti di cui
all'articolo 711 del codice di procedura civile, e per 1
procedimenti di cui all'articolo 4, comma 16, della legge
1° dicembre 1970, n. 898;

b) euro 98 per i processi di valore superiore a euro
1.100 e fino a euro 5.200 e per 1 processi di volontaria
giurisdizione, nonche' per i processi speciali di cui al
libro IV, titolo II, capo I e <capo VI, del codice di
procedura civile, e per 1 processi contenziosi di cui
all'articolo 4 della legge 1 dicembre 1970, n. 898;

c) euro 237 per i processi di valore superiore a euro
5.200 e fino a euro 26.000 e per i processi contenziosi di
valore indeterminabile di competenza esclusiva del giudice
di pace;

d) euro 518 per i processi di valore superiore a euro
26.000 e fino a euro 52.000 e per 1 processi civili di
valore indeterminabile;

e) euro 759 per i processi di valore superiore a euro
52.000 e fino a euro 260.000;

f) euro 1.214 per i processi di valore superiore a euro
260.000 e fino a euro 520.000;

g) euro 1.686 per i processi di valore superiore a euro
520.000.

l-bis. Il contributo di cui al comma 1 e' aumentato
della meta' per i giudizi di impugnazione ed e' raddoppiato
per i processi dinanzi alla Corte di cassazione.

l-ter. Per i processi di competenza delle sezioni
specializzate di cui al decreto legislativo 27 giugno 2003,
n. 168, e successive modificazioni, il contributo unificato

di cui al comma 1 e' raddoppiato. Si applica 1l comma
l-bis.

l-quater. Quando 1'impugnazione, anche incidentale, e'
respinta integralmente o e' dichiarata inammissibile o
improcedibile, la parte <che 1l'ha proposta e' tenuta a
versare un ulteriore importo a titolo di contributo
unificato pari a quello dovuto per la stessa impugnazione,
principale o incidentale, a norma del comma l-bis. Il
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giudice da' atto nel provvedimento della sussistenza dei
presupposti di cui al periodo precedente e 1'obbligo di
pagamento sorge al momento del deposito dello stesso.

l-quinguies. Per il procedimento introdotto con
l'istanza di cui all'articolo 492-bis, primo comma, del
codice di procedura civile il contributo dovuto e' pari ad
euro 43 e non si applica l'articolo 30.

2. Per 1 processi di esecuzione immobiliare il
contributo dovuto e' pari a euro 278. Per gli altri
processi esecutivi lo stesso importo e' ridotto della
meta'. Per 1 ©processi esecutivi mobiliari di valore
inferiore a 2.500 euro il contributo dovuto e' pari a euro
43. Per 1 processi di opposizione agli atti esecutivi il
contributo dovuto e' pari a euro 168.

2-bis. Fuori dei casi previsti dall'articolo 10, comma
6-bis, per i processi dinanzi alla Corte di cassazione,
oltre al contributo unificato, e' dovuto un importo pari
all'imposta fissa di registrazione dei provvedimenti
giudiziari.

3. Il contributo e' ridotto alla meta' per 1 processi
speciali previsti nel libro IV, titolo I, del codice di
procedura civile, compreso il giudizio di opposizione a
decreto ingiuntivo e di opposizione alla sentenza
dichiarativa di fallimento e per le controversie
individuali di lavoro o concernenti rapporti di pubblico
impiego, salvo quanto previsto dall'articolo 9, comma
l-bis. Ai fini del contributo dovuto, il wvalore dei
processi di sfratto per morosita' si determina in base
all'importo dei canoni non corrisposti alla data di
notifica dell'atto di citazione per la convalida e quello
dei processi di finita locazione si determina in Dbase
all'ammontare del canone per ogni anno.

3-bis. Ove il difensore non indichi il proprio numero
di fax ai sensi dell'articolo 125, primo comma, del codice
di procedura <civile e 1l proprio indirizzo di posta
elettronica certificata ai sensi dell'articolo 16, comma
1-bis, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
ovvero qualora la parte ometta di indicare 11 codice
fiscale nell'atto introduttivo del giudizio o, per il
processo tributario, nel ricorso il contributo unificato e’
aumentato della meta'.

4.

5. Per la procedura fallimentare, che e' 1la procedura
dalla sentenza dichiarativa di fallimento alla chiusura, il
contributo dovuto e' pari a euro 851.

6. Se manca la dichiarazione di cui all'articolo 14, il
processo si presume del valore indicato al comma 1, lettera
g). Se manca la dichiarazione di cui al comma 3-bis
dell'articolo 14, il processo si presume del valore
indicato al comma 6-quater, lettera f).

6-bis. Il contributo unificato per i ricorsi proposti
davanti ai Tribunali amministrativi regionali e al
Consiglio di Stato e' dovuto nei seguenti importi:

a) per i ricorsi previsti dagli articoli 116 e 117 del
decreto legislativo 2 1luglio 2010, n. 104, per quelli
aventi ad oggetto il diritto di cittadinanza, di residenza,
di soggiorno e di ingresso nel territorio dello Stato e per
i ricorsi di esecuzione nella sentenza o di ottemperanza
del giudicato il contributo dovuto e' di euro 300. Non e'
dovuto alcun contributo per i ricorsi previsti
dall'articolo 25 della citata legge n. 241 del 1990 avverso
il diniego di accesso alle informazioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di attuazione della
direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico
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all'informazione ambientale;

b) per le controversie concernenti rapporti di pubblico
impiego, si applica il comma 3;

c) per 1 ricorsi cui si applica 11 rito abbreviato
comune a determinate materie previsto dal libro IV, titolo
V, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonche'
da altre disposizioni che richiamino il c¢itato rito, il
contributo dovuto e' di euro 1.800;

d) per i ricorsi di cui all'articolo 119, comma 1,
lettere a) e b), del <codice di cui all'allegato 1 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contributo
dovuto e' di euro 2.000 quando il valore della controversia
e' pari o inferiore ad euro 200.000; per quelle di importo
compreso tra euro 200.000 e 1.000.000 il contributo dovuto
e' di euro 4.000 mentre per quelle di valore superiore a
1.000.000 di euro e' pari ad euro 6.000. Se manca la
dichiarazione di cui al comma 3-bis dell'articolo 14, il
contributo dovuto e' di euro 6.000;

e) in tutti gli altri casi non previsti dalle lettere
precedenti e per il ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nei casi ammessi dalla normativa vigente,
il contributo dovuto e' di euro 650.

6-bis.l. Gli importi di cui alle lettere a), b), c), d)
ed e) del comma 6-bis sono aumentati della meta' ove il
difensore non indichi il proprio indirizzo di posta
elettronica certificata e il proprio recapito fax, ai sensi
dell' articolo 136 del codice del processo amministrativo
di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero
qualora la parte ometta di indicare il codice fiscale nel
ricorso. L'onere relativo al pagamento dei suddetti
contributi e' dovuto in ogni caso dalla parte soccombente,
anche nel caso di compensazione giudiziale delle spese e
anche se essa non si e' costituita in giudizio. Ai fini
predetti, la soccombenza si determina con il passaggio 1in
giudicato della sentenza. Al fini del presente comma, per
ricorsi si intendono quello principale, quello incidentale
e 1 motivi aggiunti che introducono domande nuove.

6-ter.

6-quater. Per 1 ricorsi principale ed incidentale
proposti avanti le Commissioni tributarie provinciali e
regionali e' dovuto il contributo wunificato nei seguenti
importi:

a) euro 30 per controversie di wvalore fino a euro
2.582,28;

b) euro 60 per controversie di valore superiore a euro
2.582,28 e fino a euro 5.000;

c) euro 120 per controversie di valore superiore a euro
5.000 e fino a euro 25.000 e per le controversie tributarie
di valore indeterminabile;

d) euro 250 per controversie di valore superiore a euro
25.000 e fino a euro 75.000;

e) euro 500 per controversie di valore superiore a euro
75.000 e fino a euro 200.000;

f) euro 1.500 per controversie di valore superiore a
euro 200.000."

"Art. 14 (L) (Obbligo di pagamento)

1. La parte che per prima si costituisce in giudizio,
che deposita il ricorso introduttivo, ovvero che, nei
processi esecutivi di espropriazione forzata, fa istanza
per l'assegnazione o la vendita dei beni pignorati, e’
tenuta al pagamento contestuale del contributo unificato.

l-bis. La parte che fa istanza a norma dell'articolo
492-bis, primo comma, del codice di procedura civile e'
tenuta al pagamento contestuale del contributo unificato.

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 13/11/2014



44 ATTO COMPLETO Pagina 36 di 52

2. Il valore dei processi, determinato ai sensi del
codice di procedura civile, senza tener conto degli
interessi, deve risultare da apposita dichiarazione resa
dalla parte nelle conclusioni dell'atto introduttivo, anche
nell'ipotesi di prenotazione a debito.

3. La parte di cui al comma 1, gquando modifica la
domanda o ©propone domanda riconvenzionale o formula
chiamata in causa, cui consegue l'aumento del valore della
causa, e' tenuta a farne espressa dichiarazione e a
procedere al contestuale pagamento integrativo. Le altre
parti, quando modificano la domanda o propongono domanda
riconvenzionale o formulano chiamata in causa o svolgono
intervento autonomo, sono tenute a farne espressa
dichiarazione e a procedere al contestuale pagamento di un
autonomo contributo unificato, determinato in base al
valore della domanda proposta.

3-bis. Nei processi tributari, il valore della lite,
determinato, per ciascun atto impugnato anche 1in appello,
ai sensi del comma 5 dell'articolo 12 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive
modificazioni, deve risultare da apposita dichiarazione
resa dalla parte nelle conclusioni del ricorso, anche
nell'ipotesi di prenotazione a debito.

3-ter. Nel processo amministrativo per valore della
lite nei ricorsi di cui all'articolo 119, comma 1, lettera
a) del decreto legislativo 2 1luglio 2010, n. 104, si
intende 1'importo posto a Dbase d'asta individuato dalle
stazioni appaltanti negli atti di gara, ai sensi
dell'articolo 29, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163. Nei ricorsi di cui all'articolo 119, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
in caso di controversie relative all'irrogazione di
sanzioni, comunque denominate, il valore e' costituito
dalla somma di queste.".

Si riporta il testo degli articoli 107 e 122 del
decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959,
n. 1229 (Ordinamento degli wufficiali giudiziari e degli
aiutanti wufficiali giudiziari), come modificato dalla
presente legge:

"Art. 107.

L'ufficiale giudiziario deve avvalersi del servizio
postale per la notificazione degli atti in materia civile
ed amministrativa da eseguirsi fuori del Comune ove ha sede
1'ufficio, eccetto che la parte chieda che la notificazione
sia eseguita di persona. In quest'ultimo caso la richiesta
deve essere fatta per iscritto in calce o a margine
dell'atto e firmata dallo stesso richiedente. Se questi non
puo' o non sa scrivere, l'ufficiale giudiziario deve farne
menzione nell'atto indicandone il motivo.

Tutti gli wufficiali giudiziari possono eseguire, a
mezzo del servizio postale, senza limitazioni territoriali,
la notificazione degli atti relativi ad affari di
competenza delle autorita' giudiziarie della sede alla
quale sono addetti, del verbale di cui all'articolo 492-bis
del codice di procedura civile e degli atti stragiudiziali.

La notificazione a mezzo del servizio ©postale e'
eseguita secondo le norme previste dal R.D. 21 ottobre
1923, n. 2393 , e dal regolamento di esecuzione del Codice
postale approvato con R.D. 18 aprile 1940, n. 689. "

"Art. 122. Gli ufficiali giudiziari sono retribuiti:

1) mediante proventi costituiti dai diritti che sono
autorizzati ad esigere, secondo le disposizioni del
presente ordinamento o di altre leggi, sugli atti e
commissioni inerenti al loro ufficio;
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2) con una percentuale sui crediti recuperati
dall'Erario, suili campioni civili, penali ed amministrativi
e sulle somme introitate dall'Erario per effetto della
vendita dei corpi di reato, in ragione del quindici per
cento. Tale percentuale e' comprensiva anche delle quote di
spettanza degli aiutanti ufficiali giudiziari.

Quando si procede alle operazioni di pignoramento
presso terzi a norma dell'articolo 492-bis del codice di
procedura civile o di pignoramento mobiliare, gli ufficiali
giudiziari sono retribuiti mediante un ulteriore compenso,
che rientra tra le spese di esecuzione ed e' dimezzato nel
caso in cui le operazioni non vengano effettuate entro
quindici giorni dalla richiesta, stabilito dal giudice
dell'esecuzione:

a) in una percentuale del 5 per cento sul valore di
assegnazione o sul ricavato della vendita dei beni mobili
pignorati fino ad euro 10.000,00, in una percentuale del 2
per cento sul ricavato della vendita o sul valore di
assegnazione dei beni mobili pignorati da euro 10.001,00
fino ad euro 25.000,00 e in una percentuale del 1 per cento
sull'importo superiore;

b) in una percentuale del 6 per <cento sul ricavato
della vendita o sul valore di assegnazione dei beni e dei
crediti pignorati ai sensi degli articoli 492-bis del
codice di procedura civile fino ad euro 10.000,00, in wuna
percentuale del 4 per cento sul ricavato della vendita o
sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati
da euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 ed in una
percentuale del 3 per cento sull'importo superiore.

In caso di <conversione del pignoramento ai sensi
dell'articolo 495 del codice di ©procedura civile, il
compenso e' determinato secondo le percentuali di cui alla
lettera a) ridotte della meta', sul valore dei beni o dei
crediti pignorati o, se maggiore, sull'importo della somma
versata.

In caso di estinzione o di chiusura anticipata del
processo esecutivo il compenso e' posto a carico del
creditore procedente ed e' liquidato dal giudice
dell'esecuzione nella stessa percentuale di cui al comma
precedente calcolata sul valore dei beni pignorati o, se
maggiore, sul valore del credito per cuil si procede.

In ogni caso il compenso dell'ufficiale giudiziario
calcolato ai sensi dei commi secondo, terzo e quarto non
puo' essere superiore ad un importo pari al 5 per cento del
valore del credito per cui si procede.

Le somme complessivamente percepite a norma dei commi
secondo, terzo, quarto e quinto sono attribuite
dall'ufficiale giudiziario dirigente 1'ufficio nella misura
del sessanta per cento all'ufficiale o al funzionario che
ha proceduto alle operazioni di pignoramento. La residua
quota del quaranta per cento e' distribuita dall'ufficiale
giudiziario dirigente l1'ufficio, in parti uguali, tra tutti
gli altri wufficiali e funzionari preposti al servizio
esecuzioni. Quando l'ufficiale o il funzionario che ha
eseguito il pignoramento e' diverso da colui che ha
interrogato le banche dati previste dall'articolo 492-bis
del codice di procedura <civile e dal decreto di cui
all'articolo 155-quater delle disposizioni per l'attuazione
del codice di procedura civile, il compenso di cui al primo
periodo del presente comma e' attribuito nella misura del
cinquanta per cento ciascuno.".

Si riporta il testo dei commi sesto e nono
dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 605 (Disposizioni relative
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all'anagrafe tributaria e al codice fiscale dei
contribuenti) :
"Art. 7. Comunicazioni all'anagrafe tributaria

(Omissis) .

Le banche, la societa' Poste italiane Spa, gli
intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli
organismi di investimento collettivo del risparmio, le
societa' di gestione del risparmio, nonche' ogni altro
operatore finanziario, fatto salvo quanto disposto dal

secondo comma dell'articolo 6 per i soggetti non residenti,
sono tenuti a rilevare e a tenere 1in evidenza i dati
identificativi, compreso il <codice fiscale, di ogni
soggetto che intrattenga con loro qualsiasi rapporto o
effettui, per conto proprio ovvero per conto o a nome di
terzi, qualsiasi operazione di natura finanziaria ad
esclusione di quelle effettuate tramite bollettino di conto
corrente postale per un importo unitario inferiore a 1.500
euro; l'esistenza deil rapporti e l'esistenza di qualsiasi

operazione di cui al precedente periodo, compiuta al di
fuori di un rapporto continuativo, nonche' la natura degli
stessi sono comunicate all'anagrafe tributaria, ed

archiviate in apposita sezione, con l'indicazione dei dati
anagrafici dei titolari e dei soggetti che intrattengono
con gli operatori finanziari qualsiasi rapporto o
effettuano operazioni al di fuori di un rapporto
continuativo per conto proprio ovvero per conto o a nome di
terzi, compreso il codice fiscale.

(Omissis) .

Gli amministratori di condominio negli edifici devono
comunicare annualmente all'anagrafe tributaria 1'ammontare
dei beni e servizi acquistati dal condominio e i1 dati

identificativi dei relativi fornitori. Con decreto del
Ministro delle finanze sono stabiliti il contenuto, le
modalita' e 1 termini delle comunicazioni. Le informazioni
comunicate sono altresi' utilizzabili dall'autorita'
giudiziaria ai fini della ricostruzione dell'attivo e del
passivo nell'ambito di procedure concorsuali, di

procedimenti in materia di famiglia e di quelli relativi
alla gestione di patrimoni altrui. Nei casi di cui al
periodo precedente l'autorita' giudiziaria si avvale per

l'accesso dell'ufficiale giudiziario secondo le
disposizioni relative alla ricerca con modalita'
telematiche dei beni da pignorare.

( Omissis).".

(( Art. 19-bis
(Crediti delle rappresentanze diplomatiche e consolari straniere)

1. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullita’
rilevabile anche d'ufficio, le somme a disposizione dei soggetti di
cui all'articolo 21, comma 1, lettera a), della Convenzione delle
Nazioni Unite sulle immunita' giurisdizionali degli Stati e dei loro
beni, fatta a New York il 2 dicembre 2004, di cui alla 1legge 14
gennaio 2013, n. 5, depositate su conti correnti bancari o postali,
in relazione ai quali il capo della rappresentanza, del posto
consolare o il direttore, comunque denominato, dell'organizzazione
internazionale in Italia, con atto preventivamente comunicato al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e
all'impresa autorizzata all'esercizio dell'attivita' bancaria presso
cui le medesime somme sono depositate, ha dichiarato che il conto
contiene esclusivamente somme destinate all'espletamento delle
funzioni dei soggetti di cui al presente comma.

2. Effettuate le comunicazioni di cui al comma 1 non possono
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eseguirsi pagamenti per titoli diversi da quelli per cui le somme
sono vincolate.

3. Il pignoramento non determina a carico dell'impresa depositaria
l'obbligo di accantonamento delle somme di cui al comma 1, ivi
comprese quelle successivamente accreditate, e i soggetti di cui al
comma 1 mantengono la piena disponibilita' delle stesse. ))

Riferimenti normativi

Si riporta 1l testo del primo comma, lettera a),
dell'articolo 21 della Convenzione delle Nazioni Unite
sulle immunita' giurisdizionali degli Stati e dei 1loro
beni:

"Art. 21. Categorie specifiche di beni

1. I beni statali delle seguenti categorie non sono
considerati beni specificamente utilizzati o destinati a
essere utilizzati dallo Stato a scopi diversi da scopi di
servizio pubblico non commerciali ai sensi delle
disposizioni dell'articolo 19, lettera c):

a) i beni, compresi i conti bancari, wutilizzati o
destinati a essere utilizzati nell'esercizio delle funzioni
della missione diplomatica dello Stato o dei suoi posti
consolari, delle sue missioni speciali, delle sue missioni
presso le organizzazioni internazionali o delle sue
delegazioni negli organi delle organizzazioni
internazionali o alle conferenze internazionali;

b)- ¢c) -d)- e).

2. (Omissis).".

La legge 14 gennaio 2013, n. 5 reca: "Adesione della
Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni Unite
sulle immunita' giurisdizionali degli Stati e dei 1loro
beni, fatta a New York il 2 dicembre 2004, nonche' norme di
adeguamento all'ordinamento interno".

Art. 20

Monitoraggio delle procedure esecutive individuali e concorsuali e
deposito della nota di iscrizione a ruolo con modalita' telematiche

1. All'articolo 1l6-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
(( dopo il comma 9-ter, )) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«9—-quater. Unitamente all'istanza di cui all'articolo 119, primo
comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il curatore deposita
un rapporto riepilogativo finale redatto in conformita' a quanto
previsto dall'articolo 33, quinto comma, del medesimo regio decreto.
Conclusa l'esecuzione del concordato preventivo con cessione dei
beni, si procede a norma del periodo precedente, sostituendo il
liquidatore al curatore.

9-quingquies. Il commissario giudiziale della procedura di
concordato preventivo di cui all'articolo 186-bis del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267 ogni sei mesi successivi alla presentazione
della relazione di cui all'articolo 172, primo comma, del predetto
regio decreto redige un rapporto riepilogativo secondo quanto
previsto dall'articolo 33, gquinto comma, dello stesso regio decreto e
lo trasmette ai creditori a norma dell'articolo 171, secondo comma,
del predetto regio decreto. Conclusa l'esecuzione del concordato si
applica il comma 9-ter, sostituendo il commissario al curatore.

9-sexies. Entro dieci giorni dall'approvazione del progetto di
distribuzione, il ©professionista delegato a norma dell'articolo
591-bis del codice di procedura civile deposita un rapporto
riepilogativo finale delle attivita' svolte.

9-septies. I rapporti riepilogativi periodici e finali previsti per
le procedure concorsuali e il rapporto riepilogativo finale previsto
per i procedimenti di esecuzione forzata devono essere depositati con
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modalita’ telematiche nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici, nonche' delle apposite
specifiche tecniche del responsabile per i sistemi informativi
automatizzati del Ministero della giustizia. I relativi dati sono
estratti ed elaborati, a cura del Ministero della giustizia, anche
nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali.».

2. Al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 40, dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

«l-bis. Il commissario straordinario, redige ogni sei mesi una
relazione sulla situazione patrimoniale dell'impresa e sull'andamento
della gestione in conformita' a modelli standard stabiliti con
decreto, avente natura non regolamentare, del Ministero dello
sviluppo economico. La relazione di cui al periodo precedente e
trasmessa al predetto Ministero con modalita' telematiche.»;

b) all'articolo 75, al comma 1, dopo il primo periodo e' inserito
il seguente:

«I1l bilancio finale della procedura e il conto della gestione sono
redatti in conformita' a modelli standard stabiliti con decreto,
avente natura non regolamentare, del Ministero di cui al periodo che
precede, al gquale sono sottoposti con modalita' telematiche.».

3. I dati risultanti dai rapporti riepilogativi periodici e finali
di cui agli articoli 40 e 75, comma 1, del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, sono estratti ed elaborati, a cura del Ministero
dello sviluppo economico, nell'ambito di rilevazioni statistiche
nazionali.

4. Per l'attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 il Ministero
competente provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.».

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle
procedure concorsuali ed ai procedimenti di esecuzione forzata
pendenti, a decorrere dal novantesimo giorno dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del provvedimento contenente le specifiche
tecniche di cui all'articolo 16-bis, comma 9-septies (( del
decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 221 del 2012 )).

6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano, anche alle
procedure di amministrazione straordinaria pendenti, a decorrere dal
novantesimo giorno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei
decreti previsti all'articolo 40, comma l-bis, e 75, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.

A}

Riferimenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 40 e 75 del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina
dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza, a norma dell'articolo 1 della L. 30
luglio 1998, n. 274), come modificati dalla presente legge:

"Art. 40. Poteri del commissario straordinario.

1. Il commissario straordinario ha la gestione
dell'impresa e l'amministrazione dei beni dell'imprenditore
insolvente e dei soci illimitatamente responsabili ammessi
alla procedura, fermo, per questi ultimi, quanto previsto
dall'articolo 148, secondo comma, della legge fallimentare.
Per quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, egli
e' pubblico ufficiale.

l-bis. Il commissario straordinario, redige ogni sei
mesi una relazione sulla situazione patrimoniale
dell'impresa e sull'andamento della gestione in conformita'
a modelli standard stabiliti con decreto, avente natura non
regolamentare, del Ministero dello sviluppo economico. La
relazione di cui al periodo precedente e' trasmessa al
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predetto Ministero con modalita' telematiche."

"Art. 75. Bilancio finale della procedura e rendiconto
del commissario straordinario.

1. Prima della chiusura della procedura, il commissario
straordinario sottopone al Ministero dell'industria il
bilancio finale della procedura con il conto della
gestione, accompagnati da una relazione del comitato di
sorveglianza. Il bilancio finale della procedura e il conto
della gestione sono redatti 1in conformita' a modelli

standard stabiliti con decreto, avente natura non
regolamentare, del Ministero di cui al periodo che precede,
al quale sono sottoposti con modalita' telematiche. 1I1

Ministero ne autorizza 1l deposito presso la cancelleria
del tribunale che ha dichiarato lo stato di insolvenza e
liquida il compenso al commissario.

2. Un avviso dell'avvenuto deposito e', a cura del
cancelliere, comunicato all'imprenditore insolvente e
affisso entro tre giorni. Il commissario straordinario
trasmette una copia del bilancio finale della procedura e
del conto della gestione a tutti i creditori a mezzo posta
elettronica certificata all'indirizzo indicato a norma
dell'articolo 22, comma 2, entro dieci giorni dal deposito
in cancelleria.

3. Gli interessati possono proporre le loro
contestazioni con ricorso al tribunale nel termine di venti
giorni. Il termine decorre, per 1'imprenditore, dalla
comunicazione dell'avviso, per i creditori e i titolari di
diritti sui beni, dalla comunicazione a mezzo posta
elettronica certificata a norma dell'articolo 22, comma 2
e, per ogni altro interessato, dalla sua affissione. Si
osservano le disposizioni dell'articolo 213, secondo comma,
secondo e terzo periodo, della legge fallimentare.

4. Decorso il termine indicato nel comma 3 senza che
siano proposte osservazioni, il bilancio e il conto della
gestione si intendono approvati.".

Capo VI

Misure per il miglioramento dell'organizzazione giudiziaria
Art. 21
Disposizioni in tema di tramutamenti successivi dei magistrati

1. Al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dopo l'articolo 10 e’
aggiunto il seguente:

«Art. 10-bis (Termine per 1l'assunzione delle funzioni 1in caso di
tramutamenti successivi). - Il Consiglio superiore della magistratura
espleta, di regola due volte all'anno, le procedure di tramutamento
successivo dei magistrati e le definisce entro quattro mesi.

I1 Ministro della giustizia adotta un solo decreto per tutti 1
magistrati tramutati nell'ambito della medesima procedura indetta con
unica delibera del Consiglio superiore della magistratura.

I1 Consiglio superiore della magistratura, nel disporre il
tramutamento che comporta o rende piu' grave una scopertura del
trentacinque per cento dell'organico dell'ufficio giudiziario di
appartenenza del magistrato interessato alla procedura, delibera la
sospensione dell'efficacia del provvedimento sino alla delibera di
copertura del posto lasciato vacante. La sospensione dell'efficacia
di cui al periodo che precede cessa comunque decorsi sei mesi
dall'adozione della delibera. Il presente comma non si applica gquando
l'ufficio di destinazione oggetto della delibera di tramutamento ha
una scopertura uguale o superiore alla percentuale di scopertura
dell'ufficio di provenienza.
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Si applicano le disposizioni dell'articolo 10.».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle procedure di
tramutamento avviate «con delibera del Consiglio superiore della
magistratura adottata successivamente all'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

(( Art. 21 bis

(Istituzione dell'ufficio del giudice di pace di Ostia e ripristino
dell'ufficio del giudice di pace di Barra)

1. Al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la tabella A e' sostituita dalla tabella di cui all'allegato 1
del presente decreto;

b) la tabella B e' sostituita dalla tabella di cui all'allegato 2
del presente decreto.

2. Alla legge 21 novembre 1991, n. 374, la tabella A e' sostituita
dalla tabella di cui all'allegato 3 del presente decreto.

3. Con decreto del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio
superiore della magistratura, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono determinate le piante organiche del personale di
magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace di Ostia e di
Barra e sono altresi' apportate le necessarie variazioni alle piante
organiche degli altri uffici del giudice di pace.

4. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la procedura di trasferimento dei magistrati
onorari destinati agli uffici del giudice di pace di Ostia e di
Barra.

5. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono determinate le piante
organiche del personale amministrativo degli uffici del giudice di
pace di Ostia e di Barra e sono altresi' apportate le necessarie
variazioni alle piante

organiche degli altri uffici del giudice di pace.

6. Alla copertura dell'organico del personale amministrativo degli
uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra si provvede mediante
le ordinarie procedure di trasferimento. A coloro i quali, alla data
di acquisto di efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, prestavano servizio
presso gli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra, e'
attribuita preferenza assoluta ai fini del trasferimento previsto dal
presente comma.

7. Con decreto del Ministro della giustizia e' fissata la data di
inizio del funzionamento degli uffici del giudice di pace di Ostia e
di Barra.

8. Gli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra sono
competenti per i procedimenti civili e penali introdotti
successivamente alla data di cui al comma 7. I procedimenti penali si
considerano introdotti dal momento in cui la notizia di reato e’
acquisita o e' pervenuta agli uffici del pubblico ministero.

9. Per le spese di funzionamento degli uffici del giudice di pace
di Ostia e di Barra e' autorizzata 1la spesa di euro 317.000 a
decorrere dall'anno 2015. ))

Riferimenti normativi

La legge 21 novembre 1991, n. 374, reca: "Istituzione
del giudice di pace".

Si riporta il testo dell'articolo 1 del decreto
legislativo 7 settembre 2012, n. 156 (Revisione delle
circoscrizioni giudiziarie - Uffici dei giudici di pace, a
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norma dell'articolo 1, comma 2, della 1legge 14 settembre
2011, n. 148):
"Art. 1. Riduzione degli uffici del giudice di pace

1. Sono soppressi gli uffici del giudice di pace di cui
alla tabella A allegata al presente decreto.

2. Le competenze territoriali degli uffici soppressi ai
sensi del comma 1 sono attribuite ai corrispondenti uffici
di cui alla tabella B allegata al presente decreto.".

Capo VII
Disposizioni finali
Art. 22
(( (Disposizioni finanziarie)

1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli
articoli 3, 6 e 12 del presente decreto, valutate in euro 4.364.500
annui, e agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli
18, 20 e 21-bis del presente decreto, pari a euro 550.000 per 1'anno
2014 e a euro 417.000 a decorrere dall'anno 2015, si provvede:

a) quanto ad euro 550.000 per 1'anno 2014, ad euro 481.500 per
l'anno 2015 e ad euro 100.000 a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto ad euro 381.500 a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali"” della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2014, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;

c) quanto a 4,3 milioni di euro annui mediante wutilizzo delle
maggiori entrate di cui all'articolo 19 del presente decreto.

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro della giustizia provvede al monitoraggio
semestrale delle minori entrate derivanti dall'attuazione del
presente decreto e riferisce in merito al Ministro dell'economia e
delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1
del presente articolo, con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede
all'aumento degli importi del contributo unificato di cui
all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, come modificato dall'articolo 19, comma 3, del presente
decreto, nella misura necessaria alla copertura finanziaria delle
minori entrate risultanti dall'attivita' di monitoraggio.

3. I1 Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza
ritardo alle Camere, con apposita relazione, in merito alle cause
degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al secondo
periodo del comma 2.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

))

Riferimenti normativi
Si riporta il testo del quinto comma dell'articolo 10

del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
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(Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza
pubblica) :

"Art. 10.Proroga di termini in materia di definizione
di illeciti edilizi.

( Omissis).

5. Al fine di agevolare il perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, anche mediante interventi
volti alla riduzione della pressione fiscale, nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
e' istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali
di politica economica», alla cui costituzione concorrono le
maggiori entrate, wvalutate in 2.215,5 milioni di euro per
l'anno 2005, derivanti dal comma 1.".

Si riporta il testo del comma 12 dell'articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilita' e
finanza pubblica):

"Art. 17. Copertura finanziaria delle leggi

(Omissis) .

12. La clausola di salvaguardia di cui al comma 1 deve
essere effettiva e automatica. Essa deve indicare le misure
di riduzione delle spese o di aumenti di entrata, con
esclusione del ricorso ai fondi di riserva, nel caso si
verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni indicate dalle leggi al fine della
copertura finanziaria. In tal caso, sulla base di apposito
monitoraggio, il Ministro dell'economia e delle finanze
adotta, sentito il Ministro competente, le misure indicate
nella clausola di salvaguardia e riferisce alle Camere con
apposita relazione. La relazione espone le cause che hanno
determinato gli scostamenti, anche ai fini della revisione
dei dati e dei metodi wutilizzati per 1la quantificazione
degli oneri autorizzati dalle predette leggi.

(Omissis) .".

Per il testo dell'articolo 13 del <citato decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, wvedi
nelle note all'articolo 19.

Art. 23
Entrata in vigore
1. I1 presente decreto entra 1in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge.
Allegato

Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 12
settembre 2014, n. 132

All'articolo 1:

al comma 1 sono aggiunti, in fine, i1 seguenti periodi: «Tale
facolta' e' consentita altresi' nelle cause vertenti su diritti che
abbiano nel contratto collettivo di 1lavoro 1la propria fonte

esclusiva, quando il contratto stesso abbia previsto e disciplinato
la soluzione arbitrale. Per le controversie di valore non superiore a
50.000 euro in materia di responsabilita' extracontrattuale o aventi
ad oggetto il pagamento di somme di denaro, nei casi in cuil sia parte
del giudizio una pubblica amministrazione, il consenso di questa alla
richiesta di promuovere il procedimento arbitrale avanzata dalla sola
parte privata si intende in ogni caso prestato, salvo che la pubblica
amministrazione esprima il dissenso scritto entro trenta giorni dalla
richiesta»;
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al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: «del collegio arbitrale» sono
aggiunte le seguenti: «per le controversie di valore superiore ad
euro 100.000 e, ove le parti lo decidano concordemente, di un arbitro
per le controversie di valore inferiore ad euro 100.000»;

al secondo periodo, le parole da: «tra gli avvocati discritti»
fino a: «condanne disciplinari definitive» sono sostituite dalle
seguenti: «tra gli avvocati iscritti da almeno cinque anni nell'albo
dell'ordine circondariale che non hanno subito negli wultimi cinque
anni condanne definitive comportanti la sospensione dall'albo»;

dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. La funzione di consigliere dell'ordine e 1'incarico
arbitrale di cui al presente articolo sono incompatibili. Tale
incompatibilita' si estende anche per i consiglieri uscenti per wuna
intera consiliatura successiva alla conclusione del loro mandato»;

al comma 4, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «E' in
facolta' degli arbitri, previo accordo tra le parti, richiedere che
il termine per il deposito del lodo sia prorogato di ulteriori trenta
gilorni»;

al comma 5, dopo 1le parole: «Ministro della giustizia» sono
inserite le seguenti: «, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della 1legge di conversione del presente
decreto, »;

dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:

«5-bis. Con il decreto di cui al comma 5 sono altresi' stabiliti
i criteri per 1l'assegnazione degli arbitrati tra i quali, in
particolare, le competenze professionali dell'arbitro, anche in
relazione alle ragioni del contendere e alla materia oggetto della
controversia, nonche' il principio della rotazione nell'assegnazione

degli incarichi, ©prevedendo altresi' sistemi di designazione
automatica».

All'articolo 2:

al comma 1, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle

seguenti: «uno o piu' avvocati»;

dopo i1l comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. E' fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, di affidare 1la convenzione di negoziazione alla propria
avvocatura, ove presente»;

al comma 2:

alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e
non superiore a tre mesi, prorogabile per ulteriori trenta giorni su
accordo tra le parti»;

alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o
vertere in materia di lavoro»;
al comma 5, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle

seguenti: «uno o piu' avvocati»;

nella rubrica, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle
seguenti: «uno o piu' avvocati».

All'articolo 3, comma 5, e' aggiunto, 1in fine, il seguente
periodo: «Il termine di cui ai commi 1 e 2, per materie soggette ad
altri termini di procedibilita', decorre unitamente ai medesimi».

All'articolo 5:

dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. L'accordo di cui al comma 1 deve essere integralmente
trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma,
del codice di procedura civilex»;

al comma 3, le parole: «previsti dall'articolo 2643 del codice
civile» sono sostituite dalle seguenti: «soggetti a trascrizione»;

dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:

«4-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo
2010, n. 28, dopo il secondo periodo e' inserito il seguente:
"L'accordo di cui al periodo precedente deve essere integralmente
trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma,
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del codice di procedura civile"».

All'articolo 6:

al comma 1, le parole: «da un avvocato» sono sostituite dalle
seguenti: «da almeno un avvocato per parte» e le parole: «10
dicembre» sono sostituite dalle seguenti: «1° dicembre»;

il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o
portatori di handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non
autosufficienti, 1l'accordo raggiunto a seguito di convenzione di
negoziazione assistita e' trasmesso al procuratore della Repubblica
presso 1l tribunale competente il quale, guando non ravvisa
irregolarita', comunica agli avvocati il nullaosta per gli
adempimenti ai sensi del comma 3. In presenza di figli minori, di
figli maggiorenni incapaci o ©portatori di handicap grave ovvero
economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di
convenzione di negoziazione assistita deve essere trasmesso entro il
termine di dieci giorni al procuratore della Repubblica presso il
tribunale competente, il quale, quando ritiene che 1l'accordo risponde
all'interesse dei figli, lo autorizza. Quando ritiene che 1l'accordo
non risponde all'interesse dei figli, il procuratore della Repubblica
lo trasmette, entro cinque giorni, al presidente del tribunale, che
fissa, entro i successivi trenta giorni, la comparizione delle parti
e provvede senza ritardo. All'accordo autorizzato si applica il comma
3»;

al comma 3, dopo 1l ©primo periodo e inserito il seguente:
«Nell'accordo si da' atto che gli avvocati hanno tentato di
conciliare le parti e le hanno informate della possibilita' di
esperire la mediazione familiare e che gli avvocati hanno informato
le parti dell'importanza per il minore di trascorrere tempi adeguati
con ciascuno dei genitori»;

al comma 4, primo periodo, le ©parole: «secondo periodo» sono
sostituite dalle seguenti: «terzo periodo» e 1le parole: «da euro
5.000 ad euro 50.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 2.000
ad euro 10.000»;

il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000,
n. 396, sono apportate le seguenti modificazioni:

A}

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g) e' inserita la
seguente:

"g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da uno o piu' avvocati ovvero autorizzati,

conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale
di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento
del matrimonio";

b) all'articolo 63, comma 2, dopo la lettera h) e' aggiunta la
seguente:

"h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da uno o piu' avvocati conclusi tra coniugi al
fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione
personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di
scioglimento del matrimonio, nonche' di modifica delle condizioni di
separazione o di divorzio";

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d) e' inserita la
seguente:

"d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da uno o piu' avvocati ovvero autorizzati,

conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale
di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del
matrimonio, di scioglimento del matrimonio"»;

nella rubrica, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle
seguenti: «uno o piu' avvocati».

L'articolo 7 e' soppresso.

All'articolo 9, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:
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«4-bis. La violazione delle prescrizioni di cui al comma 1 e

degli obblighi di lealta' e riservatezza di cui al comma 2
costituisce per l'avvocato illecito disciplinarex».
All'articolo 10, comma 1, le parole: «un avvocato» sono

sostituite dalle seguenti: «uno o piu' avvocati».

All'articolo 11, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. Il Ministro della giustizia trasmette alle Camere, con
cadenza annuale, una relazione sullo stato di attuazione delle
disposizioni di cui al presente capo, contenente, in particolare, 1
dati trasmessi ai sensi del comma 2, distinti per tipologia di
controversia, unitamente ai dati relativi alle controversie 1iscritte

a ruolo nell'anno di riferimento, a loro volta distinti per
tipologia».
Nella rubrica del capo 1II, le parole: «un avvocato» sono

sostituite dalle seguenti: «uno o piu' avvocati».

All'articolo 12:

al comma 1, le parole: «innanzi all'ufficiale dello stato civile»
sono sostituite dalle seguenti: «innanzi al sindaco, quale ufficiale
dello stato civile a norma dell'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396,», dopo le parole: «atto di
matrimonio,» sono inserite le seguenti: «con l'assistenza facoltativa
di un avvocato,» e le parole: «10 dicembre» sono sostituite dalle
seguenti: «1° dicembre»;

al comma 2, dopo la parola: «grave» sono inserite 1le seguenti:
«ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.
104, »;

al comma 3, dopo le parole: «delle parti personalmente» sono
inserite le seguenti: «, «con 1l'assistenza facoltativa di un
avvocato,» e sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periodi: «Nei soli

casi di separazione personale, ovvero di cessazione degli effetti
civili del matrimonio o di scioglimento del matrimonio secondo
condizioni concordate, l'ufficiale dello stato civile, quando riceve
le dichiarazioni dei coniugi, 1li invita a comparire di fronte a se'

non prima di trenta giorni dalla ricezione per la conferma
dell'accordo anche ai fini degli adempimenti di cui al comma 5. La
mancata comparizione equivale a mancata conferma dell'accordo»;

al comma 5, lettera <), capoverso d-ter), le parole: «gli

accordi» sono sostituite dalle seguenti: «degli accordi».

All'articolo 13, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. All'articolo 92 del codice di procedura civile, il secondo
comma e' sostituito dal seguente:

"Se vi e' soccombenza reciproca ovvero nel caso di assoluta
novita' della questione trattata o mutamento della giurisprudenza
rispetto alle questioni dirimenti, il giudice puo' compensare le
spese tra le parti, parzialmente o per intero"».

L'articolo 15 e' soppresso.

All'articolo 16, comma 1, le parole: «dal 6 al 31 agosto di
ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° al 31 agosto di
ciascun anno».

All'articolo 17, comma 1, primo capoverso, le parole: «da guando
ha inizio un procedimento di cognizione» sono sostituite dalle
seguenti: «dal momento in cui e' proposta domanda giudiziale».

All'articolo 18:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso, le parole: «dieci giorni», ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni» e dopo
il secondo periodo e' inserito il seguente: «La conformita' di tali
copie e' attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del
presente articolo»;

alla lettera b), capoverso, dopo il secondo periodo e inserito
il seguente: «La conformita' di tali copie e' attestata dall'avvocato
del creditore ai soli fini del ©presente articolo» e, all'ultimo
periodo, le parole: «primo periodo» sono sostituite dalle seguenti:
«secondo periodo»;

A}
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alla lettera c), capoverso Art. 557:

al secondo comma, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «quindici giorni» e dopo il primo periodo e' inserito il
seguente: «La conformita' di tali copie e' attestata dall'avvocato
del creditore ai soli fini del presente articolo»;

al terzo comma, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «quindici giorni»;

dopo i1l comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Alle disposizioni per 1l'attuazione del codice di
procedura civile, dopo l'articolo 164-bis, introdotto dall'articolo
19, comma 2, lettera b), del presente decreto, e' inserito il
seguente:

"Art. 1l64-ter. - (Inefficacia del pignoramento per mancato
deposito della nota di iscrizione a ruolo). —-- Quando il pignoramento

e' divenuto inefficace per mancato deposito della nota di iscrizione

a ruolo nel termine stabilito, il creditore entro cingque giorni dalla
scadenza del termine ne fa dichiarazione al debitore e all'eventuale
terzo, mediante atto notificato. In ogni caso ogni obbligo del
debitore e del terzo cessa gquando la nota di iscrizione a ruolo non
e' stata depositata nei termini di legge.

La cancellazione della trascrizione del pignoramento si esegue
quando e' ordinata giudizialmente ovvero quando il creditore
pignorante dichiara, nelle forme richieste dalla 1legge, <che il
pignoramento e' divenuto inefficace per mancato deposito della nota
di iscrizione a ruolo nel termine stabilito"»;

al comma 3, le parole: «ai commi 1 e 2» sono sostituite dalle
seguenti: «ai commi 1, 2 e 2-bis».

All'articolo 19:

al comma 1:

la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

«a) all'articolo 26, il secondo comma e' sostituito dal seguente:

"Per l'esecuzione forzata su autoveicoli, motoveicoli e rimorchi
e' competente il giudice del luogo in cui 11 debitore ha 1la
residenza, 1l domicilio, la dimora o la sede"»;

alla lettera d), capoverso Art. 492-bis, terzo comma, le parole:
«dieci giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni»;

dopo la lettera d) sono inserite le seguenti:

«d-bis) all'articolo 503 e' aggiunto, in fine, 1l seguente comma:

"L'incanto puo' essere disposto solo quando il giudice ritiene
probabile che la vendita con tale modalita' abbia luogo ad un prezzo
superiore della meta' rispetto al wvalore del bene, determinato a
norma dell'articolo 568";

d-ter) dopo l'articolo 521 e' inserito il seguente:

"Art. 521-bis. - (Pignoramento e custodia di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi). -- Il pignoramento di autoveicoli,
motoveicoli e rimorchi si esegue mediante notificazione al debitore e
successiva trascrizione di un atto nel quale si indicano esattamente,
con gli estremi richiesti dalla legge speciale per la loro iscrizione
nei pubblici registri, i beni e i diritti che si intendono sottoporre
ad esecuzione, e gli si fa l'ingiunzione prevista nell'articolo 492.
Il pignoramento contiene altresi' 1l'intimazione a consegnare entro
dieci giorni i beni pignorati, nonche' 1 titoli e 1 documenti
relativi alla proprieta' e all'uso dei medesimi, all'istituto vendite
giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel
quale e' compreso il luogo in cui il debitore ha 1la residenza, il
domicilio, la dimora o la sede.

Col pignoramento il debitore e' <costituito custode dei Dbeni
pignorati e di tutti gli accessori comprese le pertinenze e i frutti,
senza diritto a compenso.

Al momento della consegna l'istituto vendite giudiziarie assume
la custodia del bene pignorato e ne da' immediata comunicazione al
creditore pignorante, a mezzo posta elettronica certificata ove
possibile.

Decorso il termine di cui al primo comma, gli organi di polizia
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che accertano la circolazione dei beni pignorati procedono al ritiro
della carta di circolazione nonche', ove possibile, dei titoli e dei
documenti relativi alla proprieta' e all'uso dei Dbeni pignorati e
consegnano 1l bene ©pignorato all'istituto vendite giudiziarie
autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale e'
compreso il luogo in cui il bene pignorato e' stato rinvenuto. Si
applica il terzo comma.

Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giudiziario consegna
senza ritardo al creditore l'atto di pignoramento ©perche' proceda
alla trascrizione nei pubblici registri. Entro trenta giorni dalla
comunicazione di cui al terzo comma, il creditore deve depositare
nella cancelleria del tribunale competente per 1'esecuzione la nota
di iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo esecutivo, del
precetto, dell'atto di pignoramento e della nota di trascrizione. La
conformita' di tali copie e' attestata dall'avvocato del creditore ai
soli fini del presente articolo.

Il cancelliere forma il fascicolo dell'esecuzione. Il
pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e
le copie dell'atto di pignoramento, del titolo esecutivo e del
precetto sono depositate oltre il termine di cui al quinto comma.

Si applicano in quanto compatibili le disposizioni del presente
capo"»;

la lettera h) e' soppressa;

dopo la lettera h) sono inserite le seguenti:

«h-bis) all'articolo 569, terzo comma, il secondo periodo e'
sostituito dai seguenti: "Il giudice con la medesima ordinanza
stabilisce le modalita' con cui deve essere prestata la cauzione e
fissa, al giorno successivo alla scadenza del termine, 1l'udienza per
la deliberazione sull'offerta e per la gara tra gli offerenti di cui
all'articolo 573. Il giudice provvede ai sensi dell'articolo 576 solo
quando ritiene probabile che la vendita con tale modalita' possa aver
luogo ad un prezzo superiore della meta' rispetto al valore del bene,
determinato a norma dell'articolo 568";

h-ter) all'articolo 572, terzo comma, il primo periodo e'
sostituito dal seguente: "Se l'offerta e' inferiore a tale valore il
giudice non puo' far luogo alla vendita quando ritiene probabile che
la vendita con il sistema dell'incanto possa aver luogo ad un prezzo
superiore della meta' rispetto al valore del bene determinato a norma
dell'articolo 568"»;

al comma 2:

alla lettera a):

ai capoversi Art. 155-bis e Art. 155-quater, primo comma, le
parole: «primo comma» sono sostituite dalle seguenti: «secondo
comma»;

dopo il capoverso Art. 155-quinquies e' aggiunto il seguente:

«Art. 155-sexies. - (Ulteriori <casi di applicazione delle
disposizioni per la ricerca con modalita' telematiche dei Dbeni da
pignorare). —— Le disposizioni in materia di ricerca con modalita'

telematiche dei beni da pignorare si applicano anche per 1l'esecuzione
del sequestro conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e del
passivo nell'ambito di procedure concorsuali di procedimenti in
materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni
altrui»;

alla lettera b) sono premesse le seguenti parole: «al titolo 1V,
capo I»;

al comma 4:

alla lettera a), le parole: «il verbale» sono sostituite dalle
seguenti: «del verbale»;

alla lettera b), primo capoverso, alinea, dopo 1le parole: «che
rientra tra le spese di esecuzione» sono inserite le seguenti: «ed e'
dimezzato nel caso in cuil le operazioni non vengano effettuate entro
quindici giorni dalla richiesta»;

il comma 6 e' sostituito dai seguenti:

«6. L'articolo 155-quinquies delle disposizioni per 1l'attuazione
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del codice di procedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre
1941, n. 1368, introdotto dal comma 2, lettera a), del presente
articolo, si applica anche ai procedimenti di cui al comma 5.

6-bis. Le disposizioni del presente articolo, fatta eccezione per
quelle previste al comma 2, lettera a), limitatamente alle
disposizioni di cui all'articolo 155-sexies, e lettera b), e al comma
5, si applicano ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo
giorno successivo alla data di entrata 1in vigore della legge di
conversione del presente decreto».

Dopo l'articolo 19 e' inserito il seguente:

«Art. 19-bis. - (Crediti delle rappresentanze diplomatiche e
consolari straniere). —-— 1. Non sono soggette ad esecuzione forzata,
a pena di nullita' rilevabile anche d'ufficio, le somme a
disposizione dei soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, lettera
a), della Convenzione delle Nazioni Unite sulle immunita'
giurisdizionali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2
dicembre 2004, di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 5, depositate su
conti correnti bancari o postali, in relazione ai quali il capo della
rappresentanza, del posto consolare o il direttore, comunque
denominato, dell'organizzazione internazionale in Italia, con atto
preventivamente comunicato al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e all'impresa autorizzata all'esercizio
dell'attivita' bancaria presso cul le medesime somme sono depositate,
ha dichiarato che il conto contiene esclusivamente somme destinate
all'espletamento delle funzioni dei soggetti di cui al presente
comma .

2. Effettuate le comunicazioni di cui al comma 1 non pPossono
eseguirsi pagamenti per titoli diversi da quelli per cui le somme
sono vincolate.

3. Il pignoramento non determina a carico dell'impresa
depositaria l'obbligo di accantonamento delle somme di cui al comma
1, ivi comprese quelle successivamente accreditate, e i soggetti di
cui al comma 1 mantengono la piena disponibilita' delle stesse».

All'articolo 20:

al comma 1, le parole: «dopo il comma 9» sono sostituite dalle
seguenti: «dopo il comma 9-ter», la parola: «9-ter», ovunque ricorre,
e' sostituita dalla seguente: «9-quater», la parola: «9-quater» e'
sostituita dalla seguente: «9-quinquies», la parola: «9-gquingquies» e’
sostituita dalla seguente: «9-sexies» e la parola: «9-sexies» e
sostituita dalla seguente: «9-septies»;

al comma 5, le parole: «9-sexies del D.L. n. 179/2012» sono
sostituite dalle seguenti: «9-septies, del decreto-legge n. 179 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012».

Nel capo VI, dopo l'articolo 21 e' aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis. - (Istituzione dell'ufficio del giudice di pace di
Ostia e ripristino dell'ufficio del giudice di pace di Barra). -- 1.
Al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la tabella A e' sostituita dalla tabella di cui all'allegato 1
del presente decreto;

b) la tabella B e' sostituita dalla tabella di cui all'allegato 2
del presente decreto.

2. Alla legge 21 novembre 1991, n. 374, la tabella A e'
sostituita dalla tabella di cui all'allegato 3 del presente decreto.

3. Con decreto del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio
superiore della magistratura, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono determinate le piante organiche del ©personale di
magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace di Ostia e di
Barra e sono altresi' apportate le necessarie variazioni alle piante
organiche degli altri uffici del giudice di pace.

4. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la procedura di trasferimento dei magistrati
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onorari destinati agli uffici del giudice di pace di Ostia e di
Barra.

5. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata 1in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono determinate le piante
organiche del personale amministrativo degli uffici del giudice di
pace di Ostia e di Barra e sono altresi' apportate le necessarie
variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di
pace.

6. Alla copertura dell'organico del personale amministrativo
degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra si provvede
mediante le ordinarie procedure di trasferimento. A coloro i quali,
alla data di acquisto di efficacia delle disposizioni di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156,
prestavano servizio presso gli uffici del giudice di pace di Ostia e
di Barra, e' attribuita preferenza assoluta ai fini del trasferimento
previsto dal presente comma.

7. Con decreto del Ministro della giustizia e' fissata la data di
inizio del funzionamento degli uffici del giudice di pace di Ostia e
di Barra.

8. Gli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra sono
competenti per i procedimenti civili e penali introdotti
successivamente alla data di cui al comma 7. I procedimenti penali si
considerano introdotti dal momento in cui la notizia di reato e’
acquisita o e' pervenuta agli uffici del pubblico ministero.

9. Per le spese di funzionamento degli uffici del giudice di pace
di Ostia e di Barra e' autorizzata la spesa di euro 317.000 a
decorrere dall'anno 2015».

L'articolo 22 e' sostituito dal seguente:

«Art. 22. - (Disposizioni finanziarie). -- 1. Alle minori entrate
derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli 3, 6 e 12 del
presente decreto, valutate in euro 4.364.500 annui, e agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli 18, 20 e 21-bis del
presente decreto, pari a euro 550.000 per 1'anno 2014 e a euro
417.000 a decorrere dall'anno 2015, si provvede:

a) quanto ad euro 550.000 per l'anno 2014, ad euro 481.500 per
1'anno 2015 e ad euro 100.000 a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto ad euro 381.500 a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente discritto, ai fini del Dbilancio
triennale 2014-2016, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1l'anno
2014, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;

c) quanto a 4,3 milioni di euro annui mediante wutilizzo delle
maggiori entrate di cui all'articolo 19 del presente decreto.

2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il Ministro della giustizia provvede al monitoraggio
semestrale delle minori entrate derivanti dall'attuazione del
presente decreto e riferisce in merito al Ministro dell'economia e
delle finanze. Nel <caso si wverifichino o siano in ©procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1
del presente articolo, con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con i1l Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede
all'aumento degli importi del contributo unificato di cui
all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, come modificato dall'articolo 19, comma 3, del presente
decreto, nella misura necessaria alla copertura finanziaria delle
minori entrate risultanti dall'attivita' di monitoraggio.
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3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza
ritardo alle Camere, con apposita relazione, 1in merito alle cause
degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al secondo
periodo del comma 2.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Sono aggiunti, in fine, i seguenti allegati:

A}

Parte di provvedimento in formato grafico
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